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E noi t'odiammff! Sulla nostra terra 
fresca di po^gi, cenila di laghi, 
vènfanni, Asburgo, l'ombra tua si stese; 
lungo il gentil paese 
vemanni udimmo sibilar la verga,, 
e cademmo mietuti 
da m sanguinoso turbine di guerra : 
vent'anni, ahinoi smammo lagrimando 
entro la cerehia rude \ 
delle tue'fredde mude 
ansar la patria soffocata in culla, 
e sul dorarsi delle nostre aurore 
non iscorgemmo nulla 
che le orribili forche di Belfiore, 

— Or-

Non piii, non più ! Come potemmo odiarti, 
0 grande cuore infrànto, 
segnato da un destino 
che ti fece piii sacro, piii. divino 
del nostro antico pianto ? 
Sull'effuso splendor detta tua gloria, 
arcangelo fatale, 
passò rombando e ripassò la'morte 
a cancellare ogni più rea memoria, 
e Italia che pensosa' oggi ti mira, 
tacito tra un guerresco urlo di trombe, 
fissar l'ultima pozza 
del sangue tuo, anch'ella, ecco, singhiostsa 
recando fiori a tutte le. tue tombe. 

— ù ~ , 

Oh l\ quando nella nova primavera 
d'Europa tu balzasti, o lioncèllo, 
agitando là fulva tua criniera, ; 

Ulfigheri ripiegarono i vessilli 
dinanzi all'onda de' tuoi biondi slavi, . 
e Italia, in mezzo ai piani di Novara, 
giovinetta colomba arroncigtiata 
dal tuo robusto artiglio, 
gettò l'ultimo strido, abbandonando 
il popolo al servaggio e il re all'esiglio, 
pensavi tu, superstite canuto, 
in quest'abisso oscuro 
ti luminoso tuo maitin caduto? 

— o — 
Come procelle gli anni a te d'intorno 
passarono, spezzando i serti e l'arme 
su cui ridea dell'alba 
il fulgido presagio ; 
tu solo dal naufragio 
sugli avanzi dell'orridi^ tempesta, 

• veglio, sollevi ancóra 
la tremula tua testa; 
tu sol, pilota dai capelli bianchi, 
reggi ancor la tua nave, 
cfte flagellata da due nembi ai fianchi, 
fuggì nell'ombra, .e, urgendó la sua prora 
verso il nàscente sole, 
urtò n£ scogli, bàloani all'aurora. 

Or tutto ondeggia^ a veglio^ 
sotto i tuoi piedi sta'àmi.. # tu mi vespro 
silenzioso f affacci alla tua sógUh, 
e levata la fronte, ove. m^tUra ,.• . 
in fonde rughe tutta la tùé"dogl^i'>f^^'"^''""-^ 
contempli immoto l'astrò che si'^ascura. 
Ahf riorf, pili nel pugn0ce *<.••', 
rullo lontano dèlie iué battaglie, * 
tu cerchi ora ne' oUori / , 
dei figli la tua pace, ' , ,. 
e intorno intorno volgi ' 
le dolorose ciglia - . , . ' . . , , 
ad. uno ad uno numerando ^i, 6(0 /j,,, , 
volti pensosi della tua far>ii§Ìmie' ""' 

mi\ Vappello i Ahimè.> qualcuno manca oggi'a 
Ti* levi il guardò e scruti y, 
Ivnge l'immensa vastità marina^. 
ove scomparve il tuo biondo fratello, 
e cerchi oltre il castello 
degli avi la tua pallida regina, 
e ti protendi ad un convito orrendo 
d'onde ti sale un rantolo incessante, 
e per le vie del mondo 
segui il torvo fantasma 
d'un arciduca errante; 
ahi ! ma frattanto sul tuo cmòr longevo 
dà tanto duol percosso • 
senti l'urlo cader di Serajevo. . 

—• o — 

0 saettato dalla sorte atroce, ' 
tedesco Edipo immacolato, invano 
le braccia apristi, alzasti la iiiq^vocé 

»f;fà*fdmte;Ml rnq,ref ai'.lagki'f\;--;*f.- •' -• / • • 
:':ài''^é^mUneU'ombra il sàngue tuo. 
''^NéìlìàSnrj^^pià,guardi..Un mondo sconosciuto 
nereggia':d te d'intono: •'• 
Tu posi stanco sul tuo scettro, e sembri 
al declinar del giorno 
romito eccelso sul deserto muto. 
Nulla piii odi. Solo 
sul vasto turbinio. 
de' mutabili eventi ora tu stai, 
sola una voce ora ti parla : Iddio. 

— o — 

0 bandiere di Goito e di Pastrengo, 

f onfiate al s<^o. della primavera, 
andiere di Magenta, accarezzate, 

come dal sol d'estate, 
dall'italo destino, 
e voi ritte sul colle a San Martino 
in faccia alle sue schiere, 
terribili bandiere, .̂ 
piegatevi sul grande suo dolore! 
Ohi'pia d'ogni battaglia 
oh ! più d'ogni vittoria 
è sacro un cuore eroico che s'infrange. 
0 bandiere d'Italia, salutate 
d'Europa il vecchio cavalier che piange: 

Ot. : E 1 I Ì L 3 3 S > 0 

mente'^'con metà voti di quelli riportiti dai 
cattolici. A Tirèvigli'o poi,_ nelle eleiloni 
aiamlnistrative, sono riusciti i dtìnocra-
ticì. I éattolici «i erano piresetitati- in mino­
ranza'; occorre rilevare perà ohe essi han­
no avuto" la maggioranza dei voti, cosi frhe 
il capo-lista, che è il democratico -ax-sinda-
co di Treviiglio, Jia riportato 430 voti, cioè 
circa la metà d^i voti del primo d'ella mi­
noranza,* il cattolico Luigi',Vertua, che de 
ha avuto 751. La ' situazione, e difficile e 

!
' qualcuna .parla già dii Commissario regio. 

A idREM|OINA nelle" elezioni próvinria-
li del mandamento di iGAiSlALtMAGGIO-
RiE vinse ibrillantamentc ' ' la lista lil>er((le 
oteolica.'l'iioStH candidati ottett'hero/siòo 
voti superando di-14^0 Voti la Usta socia­
lista. ^ 1 , ' _ " . 

Nel'maihdiatiientci d! PtlAiDiEN'À vincono 
i'sociajlistr'iaffiqiali.^totini e Alceste.Lan-
zòtà con .#*^;JM«P^»f ìoa t iva . mólto la 
aifferuBiàziónè'-(i^Kiv'WHii 'nostri Speran-
zini e A)llegrì''.M®^iìón una '.candidatura 
sorta all'ultimo' momento òttennerij 620 
voi. 
' A VERONA, rìporàrono vittoria gotti"' 

pietà i socialisti in nuiriero di quattro,, 
compreso l'on.Toéesehinij i! posto di mi­
noranza •venne conquistato dal cattalico' 
on. Coris. Nelle' «lezioni "coriiunali, i so­
cialisti ottennero da 3900 a 4000 voti. I 
éattolici da 2617 a 2QdQ, e" conquistano i 
dodici posti dèlia minùranza. .Dei d«mo-
dCatioi-radicali è capo-lista l'ex, sindiaco 
dell'amtanistrazione popolare ìng. GaUi-
zioli con voti 2634. L'iultiitio della lista ot­
tenne voti 2391, I liberali vanno dal mini-
imo c!> voti 1650 a un massinio dì 1850. La 
differenza dei duecento ' voti è data dàlia 
Usta dei nazionalisti, i quali appoggiaro­
no quìndici candidati dtella Ista cattoloa e 
qu'ndici della lista liberale. 
. .S.enipre in provincia di Verona nel 

grosso centro di iLEGNAQO 'i-quattro 
candidati ' vlerico- - •moderati (ricinfarono". 
con,.una maggioranza di oltre mille- voti 
sui ' socialisti. 
. Ili provincia di JJIBGQIO BMILIA, tan­

to nelle elezioni provinciali che comunali, 
furono in prevalenza i costituzionali a 
OOiRlRlEiaGiO; VIAINO, SlClANiDlA.NO, 
AUHÌN'ÉIA e BàVrOLIO: a B(AlGNOLO, 
S. ,MA!HTlINO in E » e BRiBSOELLO 
furono, in v<ce^ in prevalenza i • socialisti. 
- -Nel .jnaridaittiiBnto-di- J^'&aiRW''(V«T't. 
celli) è' riuscito, un socialista. 

In' provincia, d'i " Alessandria, a CA-
SfrALLErvIlO d'QRBA, a 'TAiGLIOLO 
MONIPfERiHAIIO, a VlIiGNOliE, ROC-
CHiErrm MlQtJBE, AU&ERA, ROtìCA, 
QR(IÌM|A)IJDA si segnarono notevoli vit­

torie costituzionali sui socialisti e demo­
cratici. 

A 'SESTO FIORIBNTINO sono riusci­
ti i' socialisti; che hanno riportato circa z 
mila voti. La minoranza al 'Consiglio co­
munale è. stata conquistata dai cattolici, 
con a capo l'avvocato Guidi 'Donati, I li--
berali ottennero una scarsissima votazio­
ne. > 1 " 
oo„,vAI aSTYxfflffiffiffi n,Nà«dM, 

Tn|«mL.. ̂ Imri ro»! 

Il 
A VIEKONA i socialisti, ohe hanno tro­

vato le forze conservatrici .divise per • lo 
stantio anticlericalismo di un gruppo di 
liberali, Jiamio riportato un'altra vittoria, 
che completa quella ottenuta nelle elezio­
ni politiche dall'Ottobre scorso, per la 
stessa ragione, diall'on. Toéesdiini. 1 so­
cialisti hanno vinto quattro dei cinque 
IK>sti del Consiglio 'Provinciale. — I cat­
tolici, oh« lottavano da soli, conquistano 
il quinto posto coll'on. Coris 'e con fijrte 
votazione. — I 'radico-democratici, ohe 
.erano a! potere in Conmtne restano com­
pletamente sconifitti. — Ultim'a arriva la 
lista dei Mberali. 

A LOIDI splendida vittoira cattolica. 
Erano scesi in lotta i cattolici da soli pre­
sentandosi con lista di maggioranza e il 
partito socialista che .presentò lista di mi­
noranza. La Usta cattolica ha ottenuto 
circa 1600 voli, quella dei socialisti circa 
650. A consigliere .provinciale fu ricon-
fi^rmato l'uscente conservatore avv. Giu­
seppe Salva laglio con una forte superiori­
tà sullo scultore Ettore Archini (>re5entato 
dai socialisti. 

Clamorosa e superiore act ogni aspetta­
tiva è la vittoria dtfi cattolici.inioderati •. 
OOjM!0. I quattro candidati costituzionali 

al Consiglio provinciale,. conquistarono i 
quattro posti nel Consiglio provinciale. Re­
stò sconfitto l'avv. Noseda, socialista, con­
sigliere provinciale uscente, con una dif­
ferenza, dall'tiltimio dei CfOStituzionjaii di 
circa, 400 voti. .La vittoria si estende natu­
ralmente alle elezioni coniiunali. 

iLa giornata di domenica ha segnato una 
bellissima vittoria per i costituzionali di 
LEGNANO, Dai dati, quantunque non 
definitivi, si è in grado d'i assiou.rare la 
prevalenza alla lista concordata tra libe­
rali e catìolici per oltre -500 voti. Nelle 
elezioni provinciali l'avv. Travelli e il 
comni. 'Borghi, costituzionali, hanno vm-
to brillantemente con-1000 voti di mag­
gioranza. — A eOSiTO AiRSiIZIO vinco­
no invece i .socialisti con meno di cento 
voti di maiggioranza. 

Nel popoloso imiandaraento di SBSTRI 
PONENTìE, in Liguria, i candidati costi­
tuzionali hanno battuto i socialisti, Il sin­
daco di 'Sestri P. ing. Oanepa perde il po­
sto al Consiglio Frovinciate di Genova. Il 
Comune d'i Sestri .resta ai socialisti con 
debole prevalenza. 
• A OORlNIQLIAINO LdiGURE, bella vit 
toria cattolico-conservatrice contro l'as­
salto sovversivo. 

Vittorie costitu'zioaiali si segnalano' a 
S'BRRAVIAiULE SCKI'VI'A, a OVAlDA, 
a CASTELFRANCO VENETO, a FON-

TÈNU'RE in pirovincia di Piacenza. 
Alcune vittorie ;« bloccajrde.» .si segna­

lano in diversi piccoli cejitri.-della provin­
cia di PARMA. Ona vittoria socialista è 
quella di BIOIMIBiINO. 

.Notevoli rivincite icostituzionali si se­
gnalano nella zona più sindacahsia della 
provincia di ' FERRARA, fra cui quella 
comjunale di MAiSSAlPISCAGCiIA, teatro 
.1 violenti agitazioni agrarie, 

A VlLLA'PElANlCIA VERONESE nel­
le elezioni amministrative ha vinto la li­
sta cattolica; entrano in minoranza i .mo­
derati. 

Clamorosi successi delle organizzazioni 
.popolari cattoliche sì segnalano nella pro­
vincia del terzo maiidatmento, compren­
dente 25 com'Uni del distretto di Padova, 
stravinsero i cattolico-moderati. Inoltre 
in 20 coirauni riuscirono pure : cattolici. 

In provincia di BERGAMO e precisa­
mente a SAIRNICO sono riusciti i candi­
dati cattolici fra cui il collega Qienze 
Bertolottl direttore dell'ijco di Bergamo. 
Nel mandamento di PONTE S.PIETRO 
sono riusciti i candidati cattolico^modera-
ti nob. Colleoni e comm. avv. Preda ex 
sindaco cattolico d'i Bergamo. A TREVI-
GILIO riuscirono quattro candidati catto­
lici fra i quali l'on. Cameroni, il qìunto 
eletto ài iMsto riservato per legge alla mi-

'noranza è un socialista che riusci esatta-

E' falso che gli alcooHicf diano .forza: 
danno al più una passeggeri eccitazione e 
lasciano dopo, debolezza e gravi squilibri. 

Esperienze - fatte su soldati e marinai 
hanno di'mostrato die, a parità delle altre 
cjondiziioni, • e fcon .sufficiente ,r(utrìn»enta, 
sono più forti e resìstenti al lavoro cotoeo 
ohe si astengano ooropletamiente dall'uso del 
vino e di ogni alooolikso. 

Lo vediamo coU'eseraipio di anuniaistra-
zioni tosse al potere, e' pren,dia«io por t i - ' 
pò un grosso comluine' rurale, Molinella, ed ' , 
un comune tìrbano di Imola. 

I darti 'che pubblicWamo li riportiamo dal 
Giormte delUi LomelUna. 

A MOLINELLA , 
« A .Molìnella dal 1905 al • 1913 -la so-

vrainuppsta è salita da L. 189.378 a, li­
re 370.6n.54. N«l preventivo 19I3 la, Bo-
vraiitnposta comunale fondiaria fu imposta­
ta' in L. 6dò.2s'4-.50 superiore di L., 2:^.572 
e 96, centesimi a' quella au(»f.i'z2ata per- !I 
19MJ Rappreseitféva qtdndi L. &,7S .su t^gni; 
lira.'di imposta erfi^iàie e siU fabbricaci il : 
1.38 per cento dèìl'impottibife.^ Mi sembra 
che tma tife sovrimlpirata -rion possa ,più ' 
considerarsi come, ispira'ta da pn concetto., 
di' rigidità anuminiatfativa, ma, sehi'al'lro " 
da ira coiioetti'o .;di'' pólttica esproj»r-i4tri?.e,.r. ' 
Poiché in altri termini 11 Coitìu'nitdi Sfoli-' 
rt'ella; 'fedele Wlfi sua, ' amiiodnistwstione di 
•ctesepef cui tutto richiede .e 'pV«fendtì dai ' 
la- proprietà — anche 1 sussidi ^er la' fotta 
cttotroi'la proprietà' stessa nel' capitolo'ìe-
neijkema —• quasi mulla richiede dalle altre 
tasse .isotttunali. Sì .noti poi che anche con 
la sovrimposta del 1913 già si a9.sorl>iva-
tutto l'I reddito "imiponibìre. Per ciò ohe ri­
guarda le spese e per farvi, fronte si stati-
ziarono pel solo esercizio iinapziario del 
1913, e nel bilancio preventivo .ben clnquo 
nuovi mutui per una imposta complessiva ' 
di L. 1.059.700. , ' , , . ' 

«E le spese eccezionali .fronteggiate ogì,-
ì'inasprimento ' della sovraimposta ammon­
tavano a circa duecentomila lire. Il bilan- ' 
ci'o 1913 fu grandemente falcidiato dall'au­
torità tutoria .poithè la sqvrìtniposta ' fu 
miaiitenuita nella cifra di L; ^^0,691 ,S4;,-coUa 
quale lo ripetiamto, si assorbiva già tutto il • 
reddito imponibile. E ' bene rimarcare tnol- , 
tre che nel ibifencio 1913 n.o|i' si faceva 
juipporre, per l'indole stéssa d?gU 'Stanzia­
menti, un forte disavanzo. ,Sarebbe stato 
quindi molto opportuno che fossero stati e-
saminati.ed approvati i consultivi.'/nwifce 
t'.ulHmo consuntivo approvato rìsale^al.igo7 
Son- quindi sei anni' ormai di ctmsuntivi 

'rioni-ahc&!#s«écert&tì«!''S(BKr^'»àn»!<<a^» 
l'ammjnistra^ónè, ' di' MÒKiialla costruisce 
il futuro senza"aver assicurato il passato. 
E se fra gli amici di Podrecoà e quelli di 
Massarenti il dissidio sia appiarnato, si può 
esser sicuri che per altri' quattro anni si.-, 
andrà avanci cosi *. 

IMOLA' 
I A Imola la situazione è pressoché ana­

loga: la sovraimposta in quattro anni è. 
precisamente raddoppiata poiché nel 'igoS-
ammontava a L. 380.962 e nel 1914 viene 
proposta in 'L. 715.003, LfaKquota di so­
vraimposta comunale ascende già con que­
st'anno a L. 3.73, -Per .intendere tutta l'e­
normità di questo aumento bisogna • tener 
conto delle pessime condizioni della ric­
chezza locale in Imola. l'debiti ascendono 
a tre milioni e mezzo; le industrie locali 
sono in via dì fallimjento. ,La giunta pro­
vinciale ha dunque rinviato'il bilancio' d't- ' 
mola'.. 

Qnello Gbe si d fatto alla Camera 
A tameta' chtiusa dbpo il temipestoso pe­

riodo dell'astruzionlsroio palrlanientare, è il 
LegisNiuira,, o, meglSo, del primió periodo 
edlfe 24.a Legislatura (27 novembre 1913-
5 lùglio 1914). In-questo perSodo^ la Ca­
mera 'ha «jnivaliidato 472 'elezioni-, deve de-
e ì̂dere su 29 eelzìonfi', « ne ha amnullate 4; 
sdnio mimaste d^ riferire le -elezioni- di Na­
poli VII e Regalbuto. Nel prospetto stati­
stico ilìsulita che sono vacami- 4 Collegi, e 
cioè: Caltiùisetta, Oleggio, Palermo I e 
Paoli. 
La .Oamiera ha esaminato 292 disegni di 
.légge, ' dei quali, 211 dfii flUÌziatiiva del 'Go­
verno, 80 della Camera, e uno dello Stato, 
e ne ha apprtìvatì 116; gli altri, o sono sta­
ti sospesii, o si tengono in stato di nelaziìo-
ne, a presso 'Io OHnimissioni ; restano da 
svolgere 33 proposte di legge, e 9 da am­
metterai alla lettuWa, Sono state presentate 
2392 inlberrogazionii' 'e interpell'alnze, e ne 
sono state Svolte 3140, deUle quali 735 eb-
bem .ri'Spotsa scriìtta, e le rimanenti'0 so­
no state ritirate o so.no cadute, o soiiiO ri-
mei'gte iscmlrte .all'ordjìne ,del giorno. Sono 
state chieste 16 .autonizzatz-ioni a procede-
•ne oontno deputati, di cui 7 sono state ac­
cordate e 6 state niega'te : sulle altre non è 
stato ancora* deciso. Inoltre, sono state pre­
sentate 22 petìziionii. La Cmera approvò 13 
.ordiì'î i del gioirno: ha votato 62 volte per 
appello nom-ìnale, ed ha tenuto 16 sedute 
antinneridìanie e n o pomtìridl'ain.e. 

Muoiono in Europa da 200 mila a 300 
mila persone all'anno per abuso o per sem­
plice uso dì alcool bevuto in liquori o in 
vino. 

Circa la metà dei casi di pazzìa sono do­
vuti all'al^^oolismo. 

iiiiDio Si livgri 
A iSpiUmbergo hanno la fortuna di seve­

re per deputato l'on. Mario lOiriani, il qua-
,le in poijhi mesi non solo ha saputo affer-
mairsì alla Camera, ma ha saputo anche otf-
ouparsì degli interessi deî  suoi elettori. 

^ Nioi diamo qui una seriie di interroga-
zionii presentate in questi ultmissimi tem-
f)i alla Carniera daffon. ,Cìri'aiiS perché gli 
elettanì si formino lina idtea dall'attività 
di questo uomo, che ha veramente compre­
so quaili siano te- sue mansibni alla Came­
ra dei deputati. 

P e r l a P r o t u r a d | M a n i a s o 
Era .stata presemata' questa dntierrogaziio-

ne dall'ion. 'Oìriaini; 
« Al Ministro dii 'Grazia e Giustizia e dei 

Culti. ~ Per sapere se, attesi li danni, che 
alle partì e a'H'era:rio derivano per la maffl-

*canza da circa quattro anni dU'aggiunto 
dì cancelleria, che ndla pianta organica è 
assegnata alla pretura dì Maniaga, con pre­
giudizio costante allo stesso funzionamen­
to della giustizia non ravvisi finalmente ne 
ccssarìio' ed urgente di provvedere alla no­
mina di un aggiunto, che raggiunga subito 
la sede, in sostituzione di quello che figura 
assegnato a detta pretura ed è in aspettii-

.tlva per obblighi di levas. 
Venne' data la seguente risposta: 
« Effettivam'enite .raggiunto di cancelle­

ria addetto alla Pretura di Mainiiago è in 
aspettativa per adempiere gli obblighi dì 
leva tlalll'agosto 1913. 

« Non è possibile de.stinare attualmente 
alla detta pretura altro aggiunto, perchè, 
perchè, mancando aspiranti alla detta 
pretura in via dì tranwtamento, si do­
vrebbe attendere la promozione ad aggiun­
to dei primi fra gli alunni .,ammessì in car-

I riera con l'ultimo concorso, 
1 « Ho ritenuto più opportuno, per climi-
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,N'fóéT-^*e|>;|ì j ^ i Ì J i ^ ; i ; , ; •;• i,{:/ : j - : - ; ';: '; 'Mi' 

'•r^J-ib'%àiJiiitiatO: --pèrSMiiàtnihté la' pràtica 
- irì|8i4yf-iatì|^jt\^ìtì^,,dieHà-jìjcsyit*^ 

•'> staW-à'-Cam-j^S; 'ìi^jWè'tÌ'---stàr&8f?'--,a-«'ótÌ 
-4 e mi affretto a- patteci{Kirti che (Ialite &> 
{Mina||ì-^i-,,a-vtit« jWjj^ftr.dal^^l^rézktilie -li 

;,u5iiiié :jiàre ' che - il'movin)^^^ 
;;'(jÌi«ll '̂'4ScKfi.t|;'' sia-'-scarèo;'è èKé- non giti-. 

s|Ì!ficiji'i l'aSùazìrone diell'iriyoicàto proivVédi-
•riiieiife'.' •••- -• .- . ;: . 

., Tltttavif, .pei' fare ai te cosà' gradita; ho 
dispdsfo cTi'e -yéiigàM ràkliitìlte•.nuòve è'.pifi 
cOmp-fete notizie -e' tri aàlféuro che, - appetta 
esse pervèraiiiio-• al Ministero! esamiiiierò 
la cosa coti le Jtrigiiori dispcssiziont, aiigti-
ran-donii che .mS siai.datoi dì a»9econda.re i 

••-'dcsiderf--tuoi'-C;'delto'popolazione, liiiter^^ 
'sata;-. - ,.' -••"^-', ' . . . • . ' • • 

Intanto fi porgoi i più cordiali saltiti' 
KS-nHoV^ Riccio. 

• ' P l r i«(. l inei ' ^'uMnì'àtilliìlHticà ' 
.;:;;.;: -'̂ ^llìn$tibi>{|)óÌ.IÌai«ÌéiÌBIi^ - ; ; 
•': - .^•flit.Cmiga,: . ; - ;^ . , . ; , •, . 

. - In r«Iazie>n4 431e .tì,? prenittre tornw ad 
assScttrairti che,'la,,4oin*!ld* di conicessioaic 
ddJa .lipea .aiiitbniolJUfetrca ' iIa4lìago-.Spi-
limhergo,igairà sóttoipósta .all'esame;della 
Conunissione gradiiatrice : nella priina se-

- diUija..,ii::ftt̂ :i-,'.?•'•.•..• • • 
: ; ,<Jo«Kali'-sà&ti., •; , ; , : 
'.-.:.'.•.'.^-...-/-.•.'.,..-. . ' ., T } tD '_^wo« teV- . ' 

Per la Stazione di Splllinbei^o 
•-•',...•..;_,.'• fiori)' Ciriarii, _,.•.'.'• 
' !;',S(f.'e grMPipoterti, 'asstcurà're pfrè, iti, sè­
guito alle ligule l>reijìuré,:.hp 'Sb1?i'to'.iÌn!tie^és-
saio la direziotiejgeneraJe .dèMe.. 'ferrovie 
:Jeììst' Siiio : k. So'llècitaie .-VìijHzito dei làjvori 

. ^'impianto jdeÌ16.litce .plèttrira nella.,sta5SÌo-
•nè:M- Spilimiiei'gió, è liiì' risèryó.'-appeiita iri 
gra^do, ,,dt comiinicarti lìlterìoiri notizie al 
rigHìrao^' Tuo Visoccki. 

Pèi'-'ia:'lm|«iiaté''.Siii. tarréhl 'ill''̂ ". 
Y:;,-;';;tìli|ilÌÉ!Ì«Ìo^ ••'••')'-„,',•••''.-•!„;S-''-

* A l 'ttónfistro^el^Fi»Miinee, ;..-rj-',Per -sa;' 
' "' "* ' aglS:iaiftdaéìéìti <isiti 

Viticia di 'lUdiiie;j;;, 
-^'-^«Ai^piBtstH'tììej'.'là^fi'ìl'uWli^^ 
'la' gi«-t^rà.;-'-%'-iPÌeK''sàpe¥e'-'-àéì,,''db^ 
ttiea dalla inter't̂ iiii&tiie^d^^^^ 

'•|̂ '''4sjtffft'a«aitf4''̂ BaTtis''#^^ 
kfeda'ittel'Iia/., VAltóliiHia, ' slaiisi '; '. cójttpittti';: 'i, 
!nil»Y>'.h^ctìsaH, 'è;':•att.fee ' le -.ĵ ^^^^ 
'spS^té-'ed -àiiKjhe i irécBÌi'lS .wawtnfiMiri^^^^ 
•sii'-fli(W'.Ua*yisiiiol, finàlitìenté/1^^ 
ji l t ìyVédSri ' dl t fgiénza ' -al r i a t to < dr de t ta 
st tàia-». ' - "•' • 
..-} -Pèl'ce)l(falHH#rdl\Màiilà|Ì!tf::'. 

, :,, • --Rtea, j 'Iiugtio'i^'i^. ' 
; pMi'o Àiiffcoj •••', |-;,-- ,•.'.;„ 

; .In; refezSonìe '̂ alle:' ttiè ' {tf'entiii*' ti; ttìà'tiii' 
festjó .pht} !é ; mótfìlfiòaMpiii ' dà ;.appot{i*9t' al 
'te.9EÒ, tó'lj. pécTiAH'S'nmfesàihre 15ÌÓÌ8,; ciri 
ca l'uso (Jégìi .^trtisnienitt.da. punta e. da'tà­
glio .atti ad ófFèJidere,: haliiiò 'foftriàtò in 
igy;esti ; giòà't. paiate': ài'. attento' sti/diò ' da 
dà';,jìsrte di qiiSstò-'ÌmMStett4\'al.lo-'scopo di 
stabilire .,!'3" fó)-ntiilazijc>iiè;té(ini;ca, pifl' pi*-
•cisar' éeltè dìsptìsìztóiiii d i eniknài-si siilk 
questione si è; già ;rSiferito àil Ministero di 
Gi-azià e"''Giustizia;, è noti appena' quésto 
avrà dAci il stiè'àbs'éiisò, si liiéfterS'' iti cor­
so .il rel'ativ'o,provveiÌMnento. 
•Cordiali saluii.- ; - ;, • "• 

, , AÀtAó Celesta. 
: ed ora' che dictìiio' ce'rti depiitati' di &-' 
stf-a coniosoenza ,che non, solò vogliono giuO-
ca'i'.é' ancora —,còlile hanno fatto eterna-
tìfflnté —- di^qUiMbristiifo, iriS. ,ch'e poi non 
fànnò'nivìlàpèr i Vòro' collegi? Djr'àhrio: 
tei}'iaìn6 UiHq n^còsto, non sjìrombassiù^ò 
hitìó M 0i/atìro iiiiiti ;é ,riói che l i con^ 
noi teniamo tutto iuxscqstp, nàtf strónfhas-
eatè néjHa,'perchè tiiàn avete fatto nuUa I !1 ' 
, i^tiiésti'tiaiU dèprttàtiiché si palpanti fibob 
lire .ail't'aniio e ,i .vv^gi iti; priWà classe e 
s'on;p pronti, poi à dire, io ero' pfrèsenté aliij 
Cannerà qùlabido' i - resoconti d'anno àpeiia-
mente .ohe" erano assièntidàvrebib'ero com-
preriidiéré che 'è passato' il -tétrUpp di far il 
deput^o per la propria àtnbiziobe^ bisogna 
fare it deputato per gir élét'tóri'. 

étìtigrazwhe 
-•'v̂ ' :0ari;'émìgràiiir ;:'' 

,.PeriohS ,y,erametite scrivo io, ed,a quale 
sctjpp^ Questa;domanda in.e là son fatta 
tante, volte,.è dentro, a.we eecp. ,quale,spon-
;t^nea;; scarse l i .̂ ^ispbsla;: Intèndo jsci-iyer; 
'!j.{Ì,,,en(igrati;,c4ttolici.,;a'llp, scópp, di. sostèr 

.- iverji/ie^nel inoralee ne.l niateri'fflW;talè il 
prpgraihima .ìnterioire che itiiì spn preiisso, 

- e:; ch?;.'con questa mia faccio ,di .pubblica 
)-agiqnel .Sj,.;ift intendo-indiTizzire la, mia 
pipyéra, disa^oi-mai parola, ad. emigrati sin'-

./ceramente cattolici praticanti> e se non tali 
, ànco.rai,;intendo conferinarii sulla retta via 

ed, insiiitia-r loro coraiggio e forza affine dì 
.divenirlo.;,., ,,. ..,.,; , ., 
.,'Purtroppo, è, necessario oggi formar le 
c.osci|en,ze, queste cosci'einze _ che. paventa-
n,ó, la;:propr'ia;.ombra,,,.che temono .la luce, 
cli.è,haj-itt0;paiu)ra di.tetto e.di tuttj..Pove­
ri, icattolici, .cpitie .̂ siamo timidi ! ..Per non 
-urtaire i miaspalzónj,, noi ; yogliamip stare 
con titt'tiV per,, npii;.provocare cpntrpdimo-
strazionl,, prefe.^iamo star chiusi .nel no-
•st'ro, guscio,, •icome; If, kitnpca, nel'la Jema 
ch^.esponiìiidp.i nostr^ sentimenti è. prati-

. càndo ;k.ll'iapei5td la;;nc>str,ai, fefie, ri pitwnbi-
np raddosso delle gravi seccate.; •; 

, . ,Come Siam piccini! e.sì che .la nostra 
rel'igioiie esisteva ;qua.Iohe secolo; prima del-

:;le ;t?.priej;r.ì,i;oluziohariie,adie'i;nè che hanpà 
' ' là vjtajidljtìp giorno ;;:e;>ì che illtiOme^tri-

.^ti^np.ìpèfcàtp di soffocare ilei sangtié'"con 
.le persecuzioni, nella confusioije con le e--
resie, ,inel:.idispr.ezzò . :cpn gli scàhdaU di 
quache .praticante,, perdura «trionfa e do-, 
ve si tu^a nel.fango per un ist%iite, 'tprna;̂  
pfli a 'gal'a' .cónie il sughero sppVa acqua. 

^A m,e,.fainnQ compassione. gH';aVY*i'sari del-
Ja np.stm fede che sudano quattro camlìciè 
al g.iornp, ;e, cllunianp, allo scopo saitani-
co di, screditafe la religione nei paesi e 
fairia .trainóti^are.'E' 'fatica buttata; -esi-
stéya'.Ja npstra fede, primà.di.ipe "e. di Jo-
rp,- perdurerà seiiza.di;me;e contro tutti gli 
sforii lord; è stata, è e sarà prima, duran­
te e doppie fatiche .erajlee dei.pigmei che 
si róroipótìo la spina'dorsale per'atterrarla. 

, Poverini, sarebbe tneglio mutassero impie­
go, sarebbe sempre piti lufcrpso e di effet­
to.,, 

,'Mi fanno compàssiorie, non so dir altro: 
perchè'lottare'contro una religione divina 
è un voler romperti' la testa senza costrut­
to. •' -̂  . ; • . , 

iContuttodò inolti di noi ci vergogni^mc 
di appartenere pùibblicannentè'ailla società 

. religiosa più antica e;perf etta e per la qua­
le' è riservaitp l'avvenit'e. 'E siccorne dice il 
proverbio, che: «Chi pècora si fa, il lupo 
•la mangia », cosi gli avversari, vedendoci 
e sapendoci timidi, usano. oltracaslanza e 
cercano sciaciarci. 'Dnfatti molta più liber­
tà sarebbe. riservata ainche ' ai cattolici, se 
sapessero dichiararsi sempre e francamen­
te tali, e mostrare a tempo e luogo i den­
ti esigendo ì dìriiti comuni. Arrossiamo di 
jjortaìre un distintivo all'occhiello, dì salu­
tare in pubblico un sacerdote, di frequen­
tare la chiesa quando slamo osservati, cii 
fare le nostre pratiche in pubblico, e così 
via; è naturale adunque che il lupo 
che ci vede pecore faccia la vóce grossa e 
ci atterri; è hattiral'e che ci sia impedita 
una regolare sfilata quando son certi che 

piegarlo là .tèsta;, che rioii Ci voglipito u 
psrfe iin . ceite -àjtitóihìstraiibni se 'j^rève • 
dopo clie , 'd'ppò rescliisiòiié non siaffl ca­
paci di fiatare; cHé, iti uria paróla ci -pòssa-
ijp paclfic^ente s'chitóiare, perché k tutto 
noi Siàtii; disposti s'eiiiia dittine. Sì, -Si.; clii 
pectìra si. fa; cioè chi si lascia soffocare 
dal rispetto'iltnàiitp è un vile che tlittò può 
perdere e. nulla ; guadagtià're, è iìh soldato 
che si verg6gri.a della divisa, un stìddito che 
iton 'ani-a davvero il silo sovràiìo; Emigrati 
cattmiqi sihté ca'titolici davvero; franchi, 
senza .tinTO'ri;àrich? sé pochi, Sarete ri­
spettati e tétriiuH;; perchè non è il niimlèrb' 
che fa pauì-à, ntà l'abilità è loslaincio en-' 
lusia?tico. dei combalttenti. "Vostro 

Albino. 
• : ) • . . . . . . . . . . . , . • ' ' . . . . • • ' 

Ii&Tori lerrovian In CólòinUà ^ 
, ;Néirinterésse deigli operai italiani, ai 
quali fosse giunta notizia dell'inizio delia 
costruzione d'ella ferrovia -BaranqUilIa-
S. Maria, la R. Legaizipn« in Bogotà co-
m-Bnica che il Scittoségretàrió del Ministero 
delle Opere .Pùbbliche in Colombia ha: di­
chiarato ;dKe di tale ferrovia lión esiste an­
cora héàiiche il-progetto. . ; 
-. tSdrio iippena incojnimciatì gli studi p^r 
là ferrovia dell'Uirobà, ma ij clima in quel­
la regioiie è'micidiale.; 

Còfttiniiàno i là-votì .della 'ferrovia'.da 
eli , à Cai>ayàui che. deve riunire questa 
città al ptirtó di Shett'à-véntura: il clima e 
sano,; ma i «alari sono-miteimii, éioè Uve 
itaMaiUe .2,50; al giorno, apjpena sufficiente 

.•:p6rjiiIi'vittQ;--• • .-.'^•..; i ,''.;•''i'h^'••..•'.;;:'';r 
' " ^ ' A queste comlizióni non è possibilità, di 
impiego proficuo per i,'lavoratori italiaiii. 

iavori ienoviari nel Cosgo Salsa 
; l ia R. E/egjt-zione ìh'.'Bi'ù'itélles.è 'st'àta'iri-, 

' formata ' da l ;Minjjisjei-b • . t ò g a delle Colonie 
che pèr^ i;laTOri;att'uialinéniiie in cò'rsp 'li'^i 
Congo belga lion yi 'è . 'a lcui t bisògrto o è 'Ji 
capitale né dì miano d 'opera stranièfra. 

S i : scórisiglSai 'qtìin'di - • l 'emigrazione' 'à i 
C'oiigo-'di', opera ' i ' i ta l iani . • '- -

Nnova. Stazione a Cbicago 
Le cortipèténti àirtbrità hanno', recente-

miente approvato il progetto per la costrù-
zioine di una Stazione centrale che servi­
rà per .tutte .le Cowipàgn'ie ferroviarie che 
faiunip centro a Chicago, eccetto la North­
western Ry. do. ' ;( 

. Qu^ ta stazione, ohe sarà la più grande 
del mondù> costerà ciirca 65 milioni dì dol-, 
lari, occupa'tido un'area di più di 300 mila 
metri quadrati. 

'Verraftiio impiegati nella costruzione dì 
quésta stazione 80 mii'la 'tonneilaite. di ac­
ciaio, 92 irxili'bni dì baB-ili dì cemenito e cir­
ca'2 mtlioiiii di metri cubi di materiale di 
cbstrpzion diverso. 

iSi ca'lpola che i lavori esigeranno circa 
tre anni di tempo, da'ndo lavóro a circa ÌQ 
mila persone per tutto quel periodb e a 25 
mila nei m'ómenti di ràaggior lavoro. 

Per gli emigrati in Argentina 
iLa crisi di lavro.imperversante nella Re­

pubblica '.Argentina si fa' sentire àjtche tra 
i 'lavoratori della pietra. 

La grainde importazione dall'Uraguaj, 
delle pietre lavorate, hanno indtìtto i pa­
droni delle cave di Tandil a chiuderle. 

•:'.' ••r.'"dé!>piit{!.sbn, p^éiìi';'•,•d .̂̂ nà^èfitì'é;̂ lav*i•a" 
toéhelpai t j r tój ' ia t ìgfado gir sfprii •;{&!! 

'0^§Vi^:. ì}uatì:Ì-*';'<f6iaècé-"•'•'; 'v^'-'i;?.; S.:,-, 
^:ffljt|^ptóoi;aBa'-éW&ar%).;diell«!?tó>^^ 
......i.,.. ••—••^g^^i; jà, j j j j i^y^.y|gj j^j^^ij^ 

;S;lJB*.;i'{*fiiÉ;«bÉì^s??éfc|;«se|É^ 
ìtódo. speciale idi etnlgmiónej;;Be.fp^^^^ 
iCheW'HvfràncéShjsCijióiJasK '̂eMfejiiditì 
'migràÌ!ÌDne,;;'pì|ilt)!iéa ;J ;''Statisti'8hé;' ifttiei-es-' 
.santi: '.pi-ìjna'-*iùélla,.r>ifttatì^ntej^ 
graìicihe - iie!là, ..fi^itjljjlilita > iA;||6ntìÉà ,'ri^l|'' 
l'uiìnfo: dlceiinicC .dtì- 1904 Stoi t ^ 3 , v chS 

•emigrazione-•'è;;-.ràpptóèhtàto'. dàlie 7 
' ' " ^ - - • - - " • ' - • • • — " • - ' " " i ^ " -

'ij. 

.3,333;i60JmÌMÌ^ratj,i^;in:<iMsf:é-'ci^ 
ìfprté. éilìiti*azibn.é ' fu'3 dai; i ; (togli i;-"̂  
3(te3tà|9iM5**'<Wtó|^^ 
portoghesi;" coti'933.3^J e rg i i / sp i^^ 
)tó^-'Séé«èi?Q3:Aé3esi;hii;t'W*SÌ;;:3^ 
{<M, -gli'iirlbiVii'-fràiiéesij;iti''iiiglèsì,;:éci:i';;r 
Àfeàiicesirvi£figt»raiio^.'«èllà 1 (jìltà'dli 2$jg^6; 
-#'àttté.;ite(}|]n': iSfego -'ipe^Sdèh -̂(#1 -.'si-.^i^ 
;f|t-iSceq8éstàjiÌtatlit!ca. •'-'"' •'' ' ' '-' ' ' ' ""'' 

A-trài/éÉ^É&WPBMì 
; AI ;mo.VE.L. 

• Dditìétìfe; ' i iel ' ià ''npsti-a . Mé£i-op6H*aiii* 
ve r ranno ordinaiii 'saòérdoti '-i nii'oivi'Ije'vtitìs' 

. I . A i t a CugliiielSc) dl'^tìeinòìil-•;•'"''"';'"••;"*<•• 
2. BernardJni'idaiStàiìtiittì ' da ' Luitvigtjàcco' 
3 . Boria- Gl'oraàtiUi d a 'V'iìrzeghis; 
4. Bralida Abele da iPltimignano ' 
5jCaiiisuittì E r n e s t o da'Clà'uia 'ho .. 
5. Cecutti'Giuseppe da Salt ' . ' 
7. CemoiaPi^rb da S. Ijeowirdo .... ' 
8. Oara Antonio'da S. Daniele. :. ; 
9.; Goletta 'GuglìdnK) 'da PradièliS' ;' ' • 

10. Cijffioilo Aintoi 'O'da, Platiischis 
11. 'D'Agosto Óbàldo dà. Basàldéffi ' 
12.' DeBa ScHik'va;PterO''da iCividate 
13. Q i .Gaspeno :Ènt»ìn':«o d a Faed i s 
14. Fainitìmà Qia«omp da Miizziana 
15 . 'E ip r Àtijjèfe;..da OWi'daile 
l é . .Gomboso Framoesco, S . M a r i a •Sélàu'n. 
17. Grosso Atèssa i ld tó dai'•BertìeW - ; 
i 3 . 'Sfaestra eétestó" (è, ''^iMtìirioiva (S, Dati.) 
19. Mattion'l Mifohelle d a Bolzainó 
20, Menoss ì • Domenico. ;da P r à d a m a n p . 
20. Menosslì Dlotnleraca dà i l r adamano , 
21. M u n e r Gio.,. Biaftta da C a n e v a 
22. Pascoli Atitónió ila Fi-afoiieano 
23. Ptozzer Giuseppe da Sauris 
24. P'ozzp Giovannii 'dai .SedegJiia'no 
25. Qualjzza P ie t ro dia Cosizz'a 
26. Quafinri Ahten'iO'' d a G*dt»giie!la 
27. Sam,buco L u i g i dfei'Oodrdipo 
28. Sequal'inii Aiiton,ip;.da' Cividàie 
29. Tolnidoin Atirel io da .'r;a'rcenlo 
30. Zan ie r GSovànnt da F r a f o r e a n o 

.'•' —-'o-r-* •' 
A vo!Ì, iwveiliniimstrt di Dio, il iióMv 

jnccaio giornale fu un augurio, siiiceroa 

SfA'TE VER'! ; APÓiSTOti 

Lo spirito iil SigV'orè sceiidrà sèpra di 
voi 'èì infàhiimii^ di i'anto. entusiaiirió, Un 

i.i.:.;:'fc..E^v;rTi..':.:.-',-;. , : 
Mdialh sItbHme bi'itleri continuamente da-
'/vanii'Ma! vostra mmté, farà piìl: vivi i 
ifalpiti''-Muvòstro:'OuoÌreif-liL' saSveixk: d'elle 
raniìimé,.. ó/i tm lo possiate ' reaiissqre 3«c-
.sto ideale,. possitìte eisére v«ri , apostoli ! 
• H vostro-campo d'adone,H f^ndo^iti gsr 
[net-Cj la piocola cura in ispide, ojfidato a 
'iiot la amere voi già ifiii d'ora come c'osa 
'vostra, ctyme caritè dhUa vostra carne e 
• pensiero''dHlai)oslra mente, oh voi possiate 
.alla-pitcola- cni'atormiii'e utili, siate per es 

isa veri-apoStiDiSi; 
\ Nella : pietisssa. docile consolasioni che 
D'io vi dottierà in questo gionto voi non vi 
nOscOnderere le inniltiierevoU-difficoltà, i 
terribiti nemici che dovete incontrare e af-
f'TOmtare; oh -voi pii-re^ e neUe-ime è cogli 
»!/W; .Jt(i<(! veiri, apostol i r , ' 
. Ver i - apoBtoli)c/»e, compresi del grande 
inondato dì Cristo', vi facciate piccoli coi 
piccati, per immlsarli a quella fraiellanm 
universale che per noi cristiani non è uto­
pie ma realtà viva. '' . 

Veri a/pcystòlii che ai poveri e ai diseredati 
pfocttriaté 11011 la carila sola, ma nella ca­
i-iti la giiistisia quella giustizia che è sor~ 
getfte poi di duratura ftgimgUamga. 

V«rì apostoli ci/te {reietti dalia fortmio 
difendiate da ógni prepotehsa per amore 
di quella libertà, che il'maggior dono che 
Dio ci facesse creando'. 

Ècco it nostro augurio, 0 novelU Xeviti. 
Fra pochi giorni voi entrerete nella piccola 
ctira affidatavi. I poveri ed i bambini 
faranno ala, al vostro passaggio, •'applau­
diranno a, colui che :7Henè nel nome dei 
Signore, accogliere voi coWapplèMso, che 
•viene dà ciiori-semplici e retti, e ai poveri 
speciaUtier^e e coi giovani sempre, mostra­
tevi apostoli di Cristo.. . ' 

•- TAKGBNTO . 

Scoòla d'Arte e Mestieri 
; Presenti. PtomosM premitiìi dalle. SCU'D-
le d'arti mestieri.ffuron'o in'quest'aniW pre­
sentì, promossa, e ptnemiatì: 

I. CORSO, presenti Boldi Luigi —- Ce­
rétti Umberto —̂  'M'acorafi 'V'atóhitinb—. 
Mwzzi Giuseppe,; Suiti vennero promossi, 
Premliati i signori: Bòldì t-uiga pri'mo pre­
miò — Ceretti Ùraiberto menzione'dino,re-
vdle '— Buzzi Giuseppe menzion'e ónoiì*e-̂  
volle. , ; 

IL 'OORlSO, ^ presènti : A:rmel!Sind Aldo : 
— D'eli'Angelo jGiùSeppé-^ Fadiriii; AiiieiS-' 
go — Ra'tti Ugo.—^Promossi!: DeirAnge-
1D Giuseppe — ÉaBini Amerigo ~ Ratti,; 
tJgo. ;,.•. •-' ••;.,, 

IH, 'CQRlSO.-prenìli'àti: -Cella Pietro se-' 
condo premio —.Del Negno'Giolvahni'''tbr-• 
zo pr-emiio —Grillo, A'ngélo-prim'p premio 
M'elrtenè M'ario meiizìtjn? onorevole - r Ro-
viere GÌUdô  secondo 'préinlto - r .Riumiìz ' Air-; 
tiirb mianzione'onorevole — Turin Mia''rcel!p 
men̂ zHcoDe .onorevole. "• ; ' ' ' ' ° . . ' ' .- i 

I-y. 'CORSO, 'premìiiati: Boldi .Giuseppe, 
menzfcme'iih'ÒT'évàle'— Tir.eppQ Valentino' 
secondo pre»iili;o. ' ; • ' " ' ' 

- ••" ' Ì ^ I M A N C S V A •; '• • ^,' 

v^Smla W i P i t a t a airìDistìa; 
. EcOT.il'el'enoo. ..getierale dei promossi-agU; 

e s a m i . d i questa' scuole d'A'rte applicata 'al-
l'i-nduistr/ia: . , ' '.• 

Corso completo'lìMì-2 alla 3 ; Pàstorut-
ti .tAiiciaoió, -"" ' ' 

dalla-2 'ailla'3: 'Geoot'fi Adoilfo,.De Bia-' 
sio Arrigo, Torossi ©ómeh'ico. 

Diségno doito i .afta 2: Btrgamafeco Bru-
), . Birni • Liilìg}, 'Ciali'Stitti Aiiian^io, Gort 

Pietro, Septiléri De'tatm'o, Vidiis Cesare,! 
Zigaiima .Attilio.- - ; 

dalla 2. .alla 3 : Bijnrj Mario, Dartiielis Ar­
naldo,, De Marcio Viespasiiamo, Musuruana 
Giuseppe. • . ' -

iCcm/ia/irfuwcs (lOorso-speciale) dilla -i 
a'ila 2; GecottU Adolfb, De Biasio Arrigo, 
De Lorenzi FerfuccSo, Gandin Anton Ìli, 
M'Ontaniari Ester, Rossini Niicolò, Torossi 
Dom'enlieo, Volpones'Cesare. 

; S. 'PrSTKO AL'NiAT'ISONE • 

C<iuferenièe di Mtnra generale 
Alcuni egregi professionisti d'i qui fu­

rono itivitati tempo fa, a tenere' un corso 
di conferenze agli, insegnanti elementari 
del d'i^tretto, allo scopo di illuminare su 
questioni di varie indole e di multiforme 
%nportanza sociale, alBnchè essi alla loro 
volta, si facciano divulgatori di quelle 
qtiestionì nell'ambiente dei 'futuri agri­
coltori della piccola patria. 

Giovedì scorso nella sala municipale di 
S. Pietro al Natisone, concessa ilalla cor,' 
tesia dell'egregio Sindaco, i sigghori prof. 

doti. Canesitrelli, dottor Franohi, . dPttor 
F'életig e dottor Pergola esposero ai mae­
stri degli otto comuni; della Slavia italiana 
il programma; del ciclo dì conferènze qhe 
ai 'l'nèdesimi verrà tenuto nel corso del 
prossimo anno scolastico. 

(Jiieste conferenze mentre gioveranno 
a rassodare le . cognizioni elementari ohe 
essi devono importire, concorreranno a 
rinfrescare ed estendere la cultura degli 
insegnanti medésimi. ' . ;; 

S.-p'AlSl'ELE 

si^ìneate clielistico 
. jCerto Pietro Perusini, trentenne, for-
'liaio, discefidevà in itìicìcletta nella iocali-
'tà aenòm'irtkta sopra icastello. , , ; 

Iiivolontariamente;investì .la vecchia, 
Linzi;(Dorigo,;.,più olle settantenne, la qua; 
le inseguito'àll'urtò^tramazzò a terra. 
, I Kit subito mandato (per il; medico dottor 

'Pellarini Ciro,-il qiiale 'fu tosto e prestò, 
.le cure del GBSO, riscontrando alla Dorigo' 
'un. taglio lineare alipadìglìone dèll'orec-. 
•diip sinistro;'-' ' ' • 

Oggi però ; le. condizioni della povera 
.vècchia, senilbranp a lquanto gravi e s i ' t é ­
m e la commozione celebrale. ' , 

':'"• 'FÌAGAGNA 

Mciuola nella [aia della GMÉ 

; ̂ '';;S^ÉÌs83'.3'^|IWiÌ V" •-l'M ; 
>ljì»fì<)Jìi;Itt«ft̂ 'iE''''''\ÌK'y^^ 

tlÌiIWoi«ilÉI;ÌWiS^^ 
:Gtàti;l!jrtiri^-|vi*ÌiSéifcW 
!tóSs-.j®|i){c|aH&iitì 
'MM':'&&à^f-ÉsséssOii0ij>0éUii^^ 
;SèJ)pé^;di':^X^Pstó^j?iGlàpljtiiì*ÌjSAtód 

è.;tóórtó'd6i»T(jfSlSi'ma.J-r™^ 
;SìT<daw-.det-;MóSx>-'eày;;MaS^ 

«l>ibrig|^i^i djàif'jSapabjnieìlì' ha-'do^ruit^» if*».-
iieiS"-iil|fS^|ttd-!J;i fli!&ù>;;a:'Ìiatisaiia^;;i^cp; ; 
tój| ai»ev#;'l|v6j:arai|Mft^:JÌii. 'quiaiU'.ccpiiaS';''' 
daàié.'';̂ -̂ '',.'';' '.•"'-;-'•.;:•;"-:,--a''"'-;.....•;- - •'')i''a'0T -4 ;.• 

;;.:;;'/;• .';;:;;;'-^.'-,--;,';-^;.:5^,;;>-.-',A;GWIDALÈ.;;' 
»fù(i «Jettoi'lgip^o#ft^Vì^'-caw.i'vPo!lfa.V;La ' 
'Giunte-..réstó''poi';'c&icQtn|ppsta: . ; 

; Fiiaiiaìt).2é •Albinlî  tiloib. RSccdndó—,; Bene-
fioenza'e:;,Igli'éne Pataiani; i'i^.'Eriiesto -^ 
Lavori pùbblici Zjiiiìani "ayv.'-Róriianò;.?--
.itóu'ZÌOTi a'vv.'Sa^ulrtódó-ÌKiiascilifi^'-^-'sup-
.pléiiiti' .MèsaJgliloi Aiito»iio,v-BarlM'(»nÌ!.:Pran- ' 
.Cesco.... ; ; • ' - - ; , . ..: 

.."'•'•••;;„.'.,:.- : ' '. .•,.'.;L.A':'BAI|W/U'ltìV'À; •'' 
il - n'upvp '()pii.,«i-gl.te'-el)ess«' •sC-Miidaco: 'il, dótt. 

tcàvj /Gi^BÌiVi'i-eàd 'àséésSifli'i •sigribji'.- De. 
;B,iiasi<)''.-pi!libérto •—;,Eol!e.dfl'rf.; Eroesto- -^' 
.Ronzoni Anret^só',:—-• Ijàzzarfliji; Leandro. 
',Assessori. supjììehii; ZàiKolinl Giuseppe —-
^SbaigJilariiiii'I'vó. ' • • ' ; , '-'-.i' •''.>'--i'-"';''.- ) ' 

- ; ;• ' , -;;;;•',;;.;. :Ai'PA>tAZ?OfcOi ..;' 
fit nBmiìhatò.̂ iihdiiiOo cò}),;no(ve;-visti su,;. l ? 
presenti il sigfior Gregpratti'Liili'gi. ;Piij:)i' 
còli iniòve-'yoiE';. sii' is'préSOTti 'Sitiòmìi'nÀ^^ , 
miti'àtti-'asséss0'r.i': Hiccottiiii'Ai •^'Ztflra'nì'. 
A. -^;'GiaiKtoilitó.G,;'e PlchettS^ ; '.si '̂  •• 

,- Come ' si • vede; -è, ' )(«i,Ìammiifl«strki?iioii!e,'che,', 
' dà, pache piiomiiéssé. •.•••"; ; / *' ' ' ' 

";---"-.'•• ,. '- •••.'''A.PORPETTQ;,... 
fii •eletìO'..SIind»OT.,3l'/i^gi}òr; Cind-otìi':Gi«.-' 
stwiiiiano. di GastefflOi. « 'assess(>ri/-i;'-sigiiioià,:. • 
Dell Fin tìlilu«ep4)4 Tailrà !Lujg;|;'Caste-;' 
nettò, LecmIidOj tìi Mionie Massiimo. 'Còsi,; 
i ifraà-omi'Stivpren«ia'no.le,,i;ed'iKi.deI governo 

• . . ' / - " ' . ; . ; ' ;> . ' ; - -À GONAR:S,',; ; 
vennero eletti';, a Sindato il oa,y.,; AdpWc 
Cirio ; ad assessori i s.i,gg. 'Ceccptli ' Ga-
seppe e Zancan Luigi; ;à supplenti Can-; 
dotto Enrico «iC'òcetta Valentino. ' 

;,̂  ; ^ ' A FORNI AVOLTRt :< 
il .Sindaco; sìg.. Samossa. Giusi^ppe l^a; rasj 
segnato le sue dijiiissioni. 

'„' '• ' A RiIVOLTÒ" 
il mur,atore Papà Davide mise'.un piede, 
accidentaimiehte UH pie.de -in fallo e. cad­
de dia mia 'iinipalcatura slogandosi la spai- ' 
la sinistra.'" ;• ; ; ' ' 
v -.- ;. ; ; ' , , : ; ; . ' • A'VARMO;; 
il Consìglio''Comuiiale ha el«tto.;§indacpi; 
il sìgnpt; Piacentini.gilvip; ass.̂ ssQri èf,? ; 
fettiivi ;i signQi-i'.Panci'riì.'Giacpmo;--- Anzi! ' 
Gereiii'ià; - ^ 'Dorigo ; Aigdstirio e 'Canéiàni 
dot't. Giacomo; ..supplenti i signòti >Scàirif•' 
Anptnipje -BacirtelIi:-X'ot>erte;''y; •';';;; 

.."-. .;.-I,<màMJgiiatori;;:-
iChì inon; sia che ita' JFraiiiCiia' si rtangSa a 

quiattro-ganiaisoe? M a 'non ;tU'tt'i con<»scow>!;i'. 
mtoid'L Eccone unio grazioso ammafliitato di 
legaidljtà, e^che... forse «'on è iWinnienio cpr 
«osciiuto in ItaU'a. 'S'imtende che 'i mang ia ­
tori'•Samo sempre i ?.„ . ... 

Sent i te . À .pairigi vi sono, te Assppiazio-
•nli delJla Assistenza Pubblica, le ".quali di j -
S'rcbjjera d'istrpbU'ire;ai pover i t dainanì rìt-
bati alle pie istitiizioiii.n làsé,iati'^bal'bvdà-;-
niiente a l le ; atesse Assocazioni da ingeniuì-
beniefattóra. iSli- t r a t t a ' 'di m»liom';^ h-di ; quali 
'tuffa le maini, ladiie; la ba raonda massonica, 
che fìgurei di fitmtfindsir.are^ ;je ; chi pi.ù può; 
più aràffa. ' .'':•''[•'.•".'' ' . ' ';"; .!.'';.• 

Per esemiplio, quèMe 'Assiteiàzìoivi "femioV 
un direttore" geniéìsfe ;«l.sigriQir'M'eseùreur, •• 
<(i?o rfi;f./itù,a|jj.^»ji3Z'«'i deIIai;Massotì^^ 
ebbene, il'signor" Mesùreiir,ha,per ;• / 

.'S't!i"pendi)0 " ,';•' ' ' • ' " .•I^"i8,w>6 • '". 
lMlennttà.',dla;lteggiò- ''; ;» '•.li.dóo ; " 

..jSpese-di; vettiira .;••, , ; ;»;..10,000: ; ; 
,.," Un• servo ' • ..;.» ,.1,800. ;.... . 
iCdU' 'Un 'fotólé'di't.l 4I.8oo;•'a'li'an^o^;ap-

pen'a taitrto da tòigliersi''la''faiàe;' pb-V'éret'tp,' 
con-im".po'idi>painé«ierol'iP^rvbuona'.foirtù- . 
Ita, ohe Ila. 'sua ;faTÌ)igilìa .iratu.ta."a .sbaraaTe' 
il 'Jtamirio ! Watt! ,'egK.'ha''sàiitiò ,prpcH.rpr,e.-
'tó-'S'nipiegHi. jfefltìitó'''flgtìó;a;;'t,; 13^000 kl-̂  
l'nno — un imipiiegoc a sua. 'iipote,; 2200 — 
un impiego a. sitio cogmSto 2400;--- u») impiì-

I . jMooóli • deffl'Asiilo ' inifatstile .;hanm> ; datio f ,B0 «Ha 'fÌBl'i'a,; ,;«àoo„.— ; ;Toitail'e ; 19.800, ; eh e 
saggio dèi loro "profitto n'ell'anno. scolasti- !''''0'?«?iate alle;4i.8oo del.babbo;,araiivano at­
eo •t'pis-ipH'aMiapr'ésenm'a More, Arci- -' 'a lpJcoola;:aneda;:di!t. «6 
vescovoé'drpùbbHdo'iìmpomente del paese e |.a«itfalmieate pitì'laré^'Ssa.' fpnliéRairé'di ca-

• •- • . . . - . . ' - ; - .- jsa MesareuT. . ; ' (tóiitorni .ApptaiiJd!'ti;Ssimi'àd ogiij niumero di 
programma, esegiSito'con -rara i-narrìvàbile 
precisione ed elegaimoa,-i"mitoscò'lii attori 
harirto siiseitaito vìvo entusiasmo ehanmj 
fatto,, versa'ré llagrimie dóMssimfe di comlrao-
zione e di àtiiimSKVZ'iane. 'La festa si. ri'pe-
te domienica 12 cor.r. aJleore 17, .a .ricliie-
sta genètjalè: e si prevede altra pìenpna. 
Onore alle,benemieritè suore ohe con tahto 
zelo con tanto saoifilìaio allevano queste 150 
tenére pianticeWie affidate loro.con fiducia e 
aff'éttuosa' ricomoscenza da' tutte le famiglie 
d l̂ 'palese ! 

•Aggiungete i;po».,al. direttome.; generale- la 
catervia interrainaibiile dt tutti .gli .impic-' 
gàlti 'àitlie bassì.i;e giudica'te .voi. «e la'fjai-
•no , più,. grassa .gliesercisii 'dette cavallette, 
quando piombifino..!affaima'te .'Sui' campì, dsl-
l'A'Igerìal [C'ali poverli che ;rìniiane?. 

' l ' : ; i 

ASED'E'GLIANO 
il nuovo 'Consiglio Comunale si è riunito 
per- la nomina delle cariche. Vennero eletti ; 

Sindaco ; Miooli dottor. Mattia. — Asses-
.sori effettivi: Qiiesa Valentino - 'Plttana 
Angelo - Venier Pietro -Pasqualìni .Ric­
cardo — Assessori supplenti: Cecdiinl 
Francescp Zanussi Gi'o. Batta, 

A CÀiMINO DI aODEOIPO 
fu affidato dal nuovo Consiglio Comunale li 

A Roma ha • avuto luogo all^ Direzione' 
': del 1/jtto l'estrazione della gran 'Tombo­
la rta'ziionailea'iifavore degli ; istituti'di " be­
neficenza d i 'Cagliari, Cortona, Avigliano 

'ecc.'Ecco i nufnìeri .estratti: . 

70 — $7 — 6 — 90 —,40 — 6 7 — n 
— .26 - 53 - 38 — . 5 , — 83 - , 3 1 - 33 
— 28 — ' 9 — .jo ~ 2 — 8s — 7! — 54 
—69 —.30 —'75 — 59 — 29 - ^ 8 6 — 82 
— 78 — 35 — 46 — 77 — 58 — 79 — 48 
_ 72 _ ta — 20 — SI — 39 — T9 — 63 

,—.73 — 57 — '64. 

.L'alcool preso abituairoente . .anche; in 
quantità non forte, é cosi pure gli alcooli-
ci,,compreso il vino, .portano danno.a! fe-

m.-mdato di sindaco e assessori ai-signori: :ga'^o,.ai ren'i,.ai,ipolinonj,,al cervello e di-
Sindaco: Cozzi-Felice —'Assessori ef- spóngono alle ipiù.'.gravi malattie. 
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Blttnioné t d i f -^es ide f 

, l a DifejiSónie Diocesana ha dlràmaìtójl'^ 
seguente circolare! 

, Chi ^ ofctlpa ^4èUa noslra astone c«tlO' 
Hp<^l^M bistrgno a^qwntdoa qiimdp di pren­
dere diti cielo cmvforio e stmeto al lattofo" 
ed'.ai sacrificio. •'• . , ' . • 

'Per*questi) tnfitìvo la Oireeitne Dióce-
sànah/f^deUberato' MjeHere, 'Dqfifeii^cft, 
prossiffifi,dodici.n:PKrept« iM», ritmane- -ad 
Uidiue' S"tatti4;Pi'esideitfiideite nostre W-
sociaisiom'ixitiòliche.' . ' v. 

Essi cotlè''bdndièri' deìle. asso'ci&oiU òl­
le quali prcskdcmo, prendm-awno parte ai 
solenne^ Pittnfifiisitff,iii,tlmf)i^,ài-mfittiiio^.^' 
nel pof^rigp^o^ e^ ifOervtrraiim.^ii^^ jUna i^_ 
portantissima AHimansa iMa " quale si 
tratterrà dei Wsffpftj di^ tutta la,nostra 'of-
gmàssésiorte. 

Il Iterilo, scelto.per-^quesio•ntrov'o'i op' 
porlu>mssi»^;.la festa dei ttos(ri s<m,ti,'P,a-. 
tremi Brmaóora e Fortunato. 

Questi Sarttì glonosi che, col(n lóro,par 
rota e col sangue hanno, evqngeÙasnio le, 
nostre regioni, 'guarderanno be'nigna^ne^te-
a noi, che raccatti attorno^, ai loro resti 
mortaii chjedi^utp hice per conoscere sefft-
pre mèglio 'là relijfioiilff, /rt^c/ie'zaa. per 
professarla, solo per propagarla,,, eroismo 
per difeiiderta. ' - • , " ' . 

Nessuno dei nostri pr^esièlenti siamo si­
curi mdncherà all'appello. Tutte ìe nostre 
bandiere netta^ nostra chies(i metropolitana 
farmno domenica ornamento aWdtare dei 
nastri SanH Protettori. 

PKOdaaAMiMA 
Ore 9.30 •. -riitiiovo nella Metropolitaina -

I>iispo«taiooe del, elba>n,d4ere ai po«t« asse­
gnati - M«sa Pontificale. 

Ore r2.3o; Banchetto sociale. Per pren­
de re parte prenotarsi versantìo la quota 
di lire tre »on, più tardii del' giorno n cor­
rente al ca«sier« signor' Massimiino Mar-
ctrzzii. 
-Ore 15: adunanza generale. 

Baona stampa 
La stamina, la buona stampa è quella che 

non distrugge, ma forma 'cpscietizé'," ohe 
non f-WBP 'winpqli {^{niliafi: e ^cj^li, ip,^, 
li risafilsJ5,,e forfflfipa', }a bidona fe|>f{|r|' è':ì| 
t)i'edica"ìn fàitiigìia e ne è tante vòlte una 
Rice che a poco a poco'djpelle le-tenebre 
e con la iìa^cflle di sante oonftspenze illu-
mlina'le' atfime e le accende di- uii sacro 
fuoco. 

Noi non cesseremo ma'! dal ripeterlo, an­
che quantioon 
che a costo dì riiuscire -noiosi ; ;,solo' allora 
potremo laffrtentaire merio quando avremo 
diffuse le nostre idee e le avremo presen­
tate nella realità loro cóntro quello che 
fanno i Mipic» di «^e e allora soltanto rin-
sciremo a godere per il bene della, 'Rjeli-
giione quando i miilionii di' cattoillci' che dor­
mono faranno destati dalle jnostr^ trom­
be e si 'sàrautiiO accortii di aver dormito 
mentre i nem'ici guerreggiavamo alle loro 
porte e allora' solamente potremo essere 
sicuri dell'avvenire della |ÌeHgio(ne e 4eUa 
Patria quando i ridestati cattolici ilnbran-
d'iranoo o^gimnp la propria annai-je prea-
deranno jOgnuflló 'il proprio pwsto'.di conibat-
tion-entto. 

Nell'Ora che volge abbiamo bisogno, per 
affrettare il trioriifo della nostra bianca ban­
diera, dì coscienze illumiinatè, dì cuori ge­
nerosi, di caratteri insomma e non in ,uno 
scarso numero ma in innumerevoli.,legioni. 
Tutto ciò, persuadiamocene, man'si ottie­
ne per alcun'rtltra -via che del giot^ale..Sfi­
diamo tutti a suggerirci un mezzo umano 
migliore.! ,La missione del cattolico oggi 
dev'essere q«i6|la ,doH,',appstola ,e ol)i,non 
diviene apostolo ind5vicjualp»ente non: }ra, di­
ritto di lamentare, non ha diritto d.» pre­
tendere. 

nj,vemapo apos,t<>U ijel.la btjona stapjpa 
diffondiamo ì buopì giornali, "'assicurìa-mo--
ci che' tanti, i quali dobbiamo voler buoni,-
non leggano una volta soh e di pass îg-gio 

• un gioirnale; ma lt> abbiano,ilo asjetti^io, )o 
desideirino .perioditamiente' Ì5acclap(}^di,',es^o 
come un vero aimiioo. 

iCosterà fatica quest'apostolato chi lo ne­
ga ? ma a , faticihe non , rinunziano i figli, 
delle tenebre e poi, non è, apostolato sìnoni-: 
ino di sacrificio. 

Quale colpa per chi, intende la necessità 
d a misswie, della- buónai scampa, oggi, e 
n«}n vi'-dà -il proprio concorso; quale ri-
nior^o a sfacelo compiuto della società pre 
sente ! 

JÉ,- l à f é p f è i n u è y l . a ipbOl l j^ i l t . , , , attmnistfajloij.e,,, 4emqcratiea . e di éav.,, ceSeJitl; <»ip#p«j|a*t|«'' 'l i 'ignaml ^-N'IÀcmne-io 'Mtìelft.'^iftfljgwta 

• In. vista- di64,*uvi .bisogni inn-etlofi'-noa ; .jiri ' ,"^- •• ,,•«"!-"' ... - • ' . • - < "• -i-, , .,,1 «, „^,^„:„,^ (,.(«,'»i,i«.,. 'M h,r .,,„. M^ .«««HÌ. M I , ..«nW^m'A', 

f̂iì Mhbificatli 
'clttolij. ohe'; t'tfenia-

leVoBló ditHiiwuJre; <k'»ÉW' ..raddoppiwsi. . 
'%,anti^ifiSdc.erdfii,.Ìe_^ofÌetà^cMé^lie \ IO' 

^icap^;"' pMiifltt,' | i n i i f t | l ^ / bfftM';'*|»-,̂ _ ^ " 
Mtàtèo' deVe avere.Ì4"-suo,^.ibrJiàWjyme-' 1 Alla 

ilo sèiUpaiùle.'\\ 'niUitieto'4gfc'.'.W,l' oSlìi " " ' ^ - . , 
lettifflànale è un -term^etro^pet'giudica- ne-Eseclttiva. 
•e_ lo, spìrito Teligioso'.'e 1^ coscienza, di un 
lM^^,AÌ')'i»vòiito,.','air')aVo|<»j .ti|ilt"'c:,ì 'dî ve 
:rètle44r'e, -alcun 'sa^rJfici^'' -pèV ' /i^dòppìiafè^ 
in'jó^gni,paese lé.'èapfe'd,eV,gipfna!{fej ' ' ' 

una 

Per flntaro: 
AUE ASSISE 

In un ultimo processo contro un Par­
roco, l'avv. di difesa chiede a un suo teste, 
che è anche ASjsessore .Municipale; — Vfii 
siete sia della, bambina M ette depose 
poco fai 

— Assessore teste: No, essa è mìa ni­
pote. 

E,.dipe, jche quel Parroi;o .era imputato 
di aver detto a quattro Consiglieri e ^As-
sessori; «:voi siete quattro tfste di l^gno »^ 

Occaisione favorevole ! 111 

L'intemperanza -distrugge quanto fa la 
bellezza e la dignità dell'iiomo:. salvile, in­
telligenza e cosciènza. 

Voei giovanUi 
. .Tpgliaimo dair<itt{m<)'«|Diario»'*di Imola 
"Ta seguitnte"léttera-artìcdlb elle 'vi.'scrive 
gftivane: "' ' ' ' '_ "'' ' ',' 
'^' """Ai 'tOièi giovani' mmcir' ' ' " 

Shoteciata apitóé^^ da|ll'|uni!Ìle_ germoglia 
de!ta,jpjieriz|a,^ . llTiiiStra vita, b niieigio-
•v^m*ai!(i&(,' 'éttu^a i»nov.̂ ," tiilta b.^&,' tiit^' 
'ta^ aéselatà' di' luce, di ptòftittM, Essi- è '11' 
fiore, sp|iiusosi ai primi raggi mattutini, 
p'roh'f»; ad', 'assimilare tutta la; benefica, c-

m-ergia, in nupve bellezze,e,profumi e,rén-
'dere' oasi-pid'incàntevble'la-Immènsa' 'e mul­
tiforme, natufa. 
' iSi séhtonoj in' questo fiorire della esisten­

za, mille e mille forze, ricevute per via re-
lOondita dairesterno del nostro'io,, che, una 
volta assimilate, s<a,villaiio-e palpitano, al. 
mioitnio ^c»ttp dei nostri sensi, al', minimo 
eccitame;nto. Ebbene non son forse, que-

'sté "energie"'nuove, acc.iimutóe diitiùhte il 
periodo del germogliamerilil 'e 'ctìe'prepo­
tentemente si sprigijMiano ora, quelle' ohe 
dovi'a'nno' servire per la eostruzione de! 
grande edificio 4eUa'vita nostra?, .., , . 
. Non di rajlo, gersi, ^'insinuano nel, gjiir,-̂  
dino fiorito ilall'anitìio nostro dei' bruchi^ 
degli insetti -parassiti, che celandosi sotto li 
rigoglio, lussureggjilanilie della-'vegetazione 
tentano a poco a poco dia&re quelle tenere 
pianticelle e depositando le' lóro uova, W<3\C' 
tipHcarsi ' e distruggere completamente 
quelle bell|ezz^ olje^zmtii 1 ^ -efco l'an.imai 
nostra' diyen|ì^^."ccér'i'| campo"d!'IjaMèiie' 
mute e incruenti,' iiìa rton pe!r' qtósto niSto'-
g^an^i, « meno, terribili. 

(È" quali risofse ' abbiamo allora noi, ine-
spe.rtt'della V>ttà e',i'nca(\a'ci di s'ervifci ^|1 
libero arbitrio, a'nch'esso soiifocato''daM'im-
peto della jiassione? Come annientare le 
cattive 'ejiiefgSe per dar Uber;0 campo, e'svi­
luppo a quellCj che, sole possono setì̂ ^^e ]e 
nòstre passioni e' fòi-niare • il sustriito, lo 
stticin^a su cui, poi, potrà liberamente e'ret-
-tameitie svolgersi'la nOstfa vit'a'^iVveìtire? 
Dio, il confortò della fede, che vive "eter­
na, sono gli etiti principali che possono 
plasmiare l'àniijià nostra; 'ìe n^Stre' 'Mivi-^' 
tà a. siililipe' virtù civile e religiosa. ,̂ 

il-ò noti mii possoi 'pgrsuadetie '-ohe per 
altra via e con altri mezzi si giunga a. 
perfezionare la nostra vita in modo che es-' 
sa risponda a tutte- le esigenze del gran 
ponsor^io nmano. , 

E, òhi di nói giovani, negli, impeti più 
satanici di una passione, nei deliri,più a-
troci di un'irdetite cupidigia,- che sènibra 
succhiare a stille l'esistenza, trovandosi só­
lo davanti a un maestoso e abbagliante qua­
dro della natura., dina-nzi all'immensità 
glauca del .mare, sotto l'azzurrò infinito àel 
fleto, non, sente ohe tito forza misteriosa, 
onnipossente, ultrasensìbile'gli rende a po­
co a poco la tranquillità delJo spirito, lo fa 
umile,e riverente, buono e generoso? 

Chi infatti' ,-in quest,e mistiche conteni-
•plazicini, può n ^ a r e ohe vi è un Dio, "mia 
volontà,.una legige superiore, fattrice e''r-et-
^rice dell'universo? • . - ' 
, A questa fede, inconcussa e i«,ma-oolata, 
corre" anelante' a dissetarsi l'anima nostra ; 
(n questa fonte purissima t^peniam!p';e 
formlfamo ,lé nostre .facoltà, i! nostro carat­
tere. ' 1 '', ' " - ' , - ' " ' 
, La nostra -pvoluzìone verso la .perf ezit^ne 
•> gioivani .cotiiipagn'!, è adla .*ed^, è 'a;! 
Dio, cui noi cr'ediamoi, Racordiamoci' che. la 
nostra età è quella che più itidìsouttibi!-
mente ha Bisogno di Ì una fede pura,' di 
ijna forza divinastilouicettàmiente'coiififla-
re, perchè nessuna'età è^più.,della nostra 
fragile e vacillante. 

.E cdsì rantola nostra, ìndirizzamd-osi- al 
faro lumiifipso ,()el. s^entitaento .della r-eli-
igione sì «vqlve .in regioni piji ^salutari, pu­
rifica e utilizza ' tut'tó il materiale greggio 
datoci dalla natura, e si prepara, irfiieme 

t'ì''?''i''^F?°'' -''l'*'̂  '^'"^ l'Pf'*' 'l'esistenza 'ri'lir-
b,at.aci' dalfa'vvenìre.' " 1 •' e 
f'Una volta afferrato il vessillo della fede 
e arruolatici nelKavaInguardia dell'esercì-, 
to 5r.istian|0, .11^, tediamo più 'l'ora della 
battaglia, vici'Aa ' o'>'Intana, e concordi a-
yanziamo sotto i'ittajiense ali di Dio, che 
illumina il gemm, sostiene i forti, ssolleva e 
conforta gli infelici! 

- Un gioyme.' \ 

Ililtoiio-cilDtfo-QflattrO'Wgilefi-tiiigij 
E' stato presentato ricorso p^r^la ine-

legigiiì)jli|à dei .nuovi eletti Consiglieri 'co­
munali signori ing .Enrico. Cudugnello, 
rag. "Vittovello, Creniese e Bosetti. 

I prinii dite perchè sono cons'ì^lieir della 
Cassa di Risparmio, esattrìoe del Comune 
ed, i secondi perchè tipografi aventi con­
tratti ipure .con l'^miministraziìone conui-
nale, e perciò si trovano nelle condizioni 
pnev^ste dell'articolo, 23 della legge Co­
munale e Provinc,ìaie. 

•II.ricorso porta là.firma del signor Giu­
seppe Gervasoni. fu Carlo. 

1 -quattro, cpusiglieri in, caus'd sono di 
parte democratica. 

Entrerebbero' perciò nel. Consiglio i si­
gnori Collovigh Luigi le Piva Luigi, ami­
ci ijtjstri; il^,cpv. È,milÌ0| Pico assés.sore 
anziano d'ella' 'm'aggior'aiiza 4fll?i" passata 

'. ,_nellr,p.stèriel.9pecialm.erite freque'htate'dà-•'gè, 'fflbbafldoiiai'a ì a, centesimi,, .addiziona* 
'IIicod'eorsb,:aUa.t»rti'e';fU pìUttctóto>,6a<:co,'' iU<ope'rai,»iàttinieri,, dell'ing. Fez di 'o.ttè-, l i , esi^teiiti sulle quote fino a ;lw ,tò';{(er i 

"" - nere'-il, ritardo idi" apertura ikgu spacci. ,dj . lerreri!,_.e fitìo; a L,. 15. p e r i fabtoticati, coti 
bevande ''ifcooliche del prof. Accordinl dil.ùiiit pèrditai.dì 'L. 4<jaoofa sttl|t3 prilne e di 
di,strM}l»li;e.' a -tutti i-" ròecKci esercenti in I .̂ 250.0015 sulle seconde, -e uit tbta(e di 
.Pro-vncia dei• IbloocJii di.ricette co» a-ter-' 'L. 650.000.- . .' .. - ', -,, / 
go massime di- tem'peranza- ad! astinenza.-* ' .««e "v:ien.e che l*abìb'a,nd«3no -dell'lntei'a 
ad'astincnia. ' . . . . . . . ' addizionale di 5 centesimi ' sulle qtiotè fisio 
.ìLa Comimissione infine preoccupata del a go lire, per terreni e fabbricati ..importe-

sómpfe maggior • ainnento di spacci di be- « M » effetti.vaojente,, da'qiuello i pnevisfo, 
va-tide aleoolichè-e di osterie,, esprime, in "" " ' " " ' » ,Vt,„(f'„ ,1; 1 .-.«••n^™^ ,ii™î  
un ortKne del ' giorno,, •un Voto aJ R, Pre­
fetto per ottenere l'istittizionfe d'ella -Ctìim-
missione- Provinciale che nega od accor­
da le licenze, votola dal- legislatore nella 
legge giugnt).-1913 ìe-che già funziona fino somimà, noi Vioporremo che, mantenendo 
d:^ decorso anno in altre provincie del '0 statuquo ptt ciò' of\e rìgiua'rda l'addi-
Veneb. ' - • "' '• 1 zionale esìstente dei due centesimi, la c-
,,,,._, „ ̂  ( .„,-, seniziohe per le quote fino a So lire fosse 

- . »«. ,.-„.i ,.. j almeno applicata-per i 3 centesimi aggiun-

'.'..Jn-'villfesa ;"< 

tanto più die era stata presefitata 

E(l;b,fM&WMl*l dojiMjosta'cla fatò-
va e t t i f t e s ^ l ' i ;-4f <: -1-''!'.' 
calzolaio ; ! # l p ' M t ì l t M 'Cfovanni, -yétta-
rale'''-^'*Bél''Tosó%'éSìl*ó, pittòrg '^ K -
voftr!t)iirtljértóf tÌ!ÉgMj)i'-f^ijM'#tiUssi [Kh'l 
totìiò; .iÌJi|ii44to ^ J ' I f à t l ^ t i .-teine-;ìS-, 
taMìa'tow'-'-^?Pieri|oc!f.|Jgtì,'' fefro^ier'e' -^• 
Ttósina'ri'' l i i lgi, • e*' "a'Sjiltftite ' 'ffefroV. -'_ 

iMembri suippiràlti": ' tlòncilió Francesco, 
infenfaiere -^-Tallóne.Pietro, panettiere 
— Zàmipa' Giovanni,' spazzino. 

Martedì ? ^c'drmnté avrà 'luogo la con­
segna dell'ufficio' Si' niiiovi eletti.'"" 

Di' tale propòsito -ci Si'prega'di pubbli­
care: 

i L a lista della Comimjssione Esecutiva 
non è impedita'"del'partito' tìiciali'sfa ufH-
ciaie, mà"''b1ìnsl dì operài'Ubbri.'nominati 
senza riguaìatì a •cbltìi'e polìtico.' Tanto 
pef la Tter|tà. • - • • -

''_''i'tt Conmùssiqne Elettorale i. 

k LOURDES 
à'' S'éfteiiiiire, -

• A LourSest Andiam.o ad'•elevare a Ma-' 
ria''immacolata ft nOslri-og'i'id'o di amore e 
la nostra fervida'supplica iii lionie di tutta 
la -nostra patria diletta. ' ' , ' , ' 

A J^ourdes perchè' il nome italiano suoni 
più fbrte'- in' liieizi^ à (jtiell,'ondà ' iin!n«jis''a 
di gente d'ogni paese,,là dove i cuo^i.si ac-
"cendong'dei'lplù-sISti m&V, do\>è''lÌS'anime 
si iUiimìnano di luce divina,, donde lie- co­
sciente tornano più. coraggiose, più forti, 
più buone. , 

Tutta Italia prenderà parte a questo 
grandioso pellegrinaggio che 'assieme ' al 
treno bianco di « 200 ammalati » e soo in­
fermieri 'voloditari, gilinèerà' a Lotirdès c'èn 
qiiattordici treni speciali. 

Anche il Friuli'partecipi largamente, e 
ì Re'v.roi Parroci, 'VicaS-i, Curali, Cappel­
lani pfer anione della 'Vergine facciano to-
nosoere ai loro fedeli il programma che a 
tutti è stato spedito in questi giorni. 

La Direzione Generale per maggiormen­
te spingere alla partecipazione;^ h i conces­
so la riduzione dì L. 5 ai primi cinquanta 
di terza'classe che'dararano jl-'loro-nome 

'al .pellegrinaggjo. ,-.(,',... • - j . , ''-'••', 
VL tempo utile' per J'iiiscrìzipne sj chiude 

Bssolutainénte il 14'AGO'SSuO. 

26 -Setteriilbre - 30 Ottobre 1914 ~r P-el-
legrjnaggio italiano in TERRA SANTA 
sotto la.' direzione di .Mons. RWini-Tede-
schi. Vescovo di Bergamo. , 

un minore introitò di L. , ?i7so.0oo, dimi­
nuito -di lire .650 mila - indicate,' ossia di 
L. 2,100,000. ' , ' - - . < 

« Nella eventualità- che al Governo pa­
resse troppo grave la rinunzia- a q,uesta 

i Vn 

e ÌB ,^, f ;• « Co'ri ciò il problema finanziario ver­
rebbe ad avere una facile risolnizibne, Ihi-

roinore .entrata da ciò cónse- -
sarebbe il •gettito di 'L. 650.000 ' 

conservato con,la •vecchia" addizionale da 
2̂  centesimi, e Una differenza'quindi di solò 
un'imilione di lirei '- , • - * ' . 

« La cifra non è tale ohe possa lascia­
re perplessi,'tanto più .se si'icotìsidéri che 
il matitenimento- diella addizionalét.-dei.A. 
"centesimi avrà, agli' effetti-, della applica-i'' 
zione.dsì nuovi prowed!iiwenti,'il grandis­
simo'Vantaggio di evitare un lavoro'-ehor-
.nie .di Contpìlazione -'d'elle bollettejper-i 
fittuborsi e le relative -non lievi spese. . 

«'Ritéftiainp che'' là esposizione fatta 
albbia a persìuadere il Governo-,ad. acco-
'gliere le nostre proposte, isalendosi all'uo-1 
pò della facoltà ohe;i] .^arlamiento.gli ha 
concesso. Della sollecitudine colla quale 
egli avrà risposto, al nostro appello noi gli 

Coqimisslone ProFìneiale 
eontro raleóoiismo 

Nella sdita sala delle adunanze presso 
•la Deputazione Provinciale, ieri nel po-
'meriggio convennei-o i signori; 

iConte Andrea Caratti, Presidente -^ 
comiin. avv. 'Vincenzo Cafeasola — Federi^ 
co a w . Fedr igo— Perissutti ìng. Luigi 
Peri — dottor Gino (Volpi iGhirardini — 
.'Dton Gabriele Pagani — prof uff. France-
,9co Accordinl. 

Giustifi'cati i signori ; prof. cav. Antonio 
•Battistella, maesto Enrico' Fruch, maestre 
Luigi Bonanni. ' 

' Aperta la seduta il Presidente porge a 
'notile'dìSla Cohiinaissioné ,i saltiti ' e ' ralle-
•gramenti per' i nuovi eletti, i signóri ; Don 
;Gabriele Pagani'è' maestro Luigi Bona,nni, 
•Sai -quali"si ripromette valida •coDpfcra-/;iqne 
'Invita quindi 'il 'prof. Accordinl che funge' 
'da Segretario a dar lettura' del processo 
Verhale' della pi'eì:edènt'e "tornata c'h'e''i?"ie-' 
'ne'in ogni sua' parte^appi;pvatà. ' ' ' '; 
' ' Il I^r'èsidente quindi légge 'utia .lettera' 
del' dottor Monti di conuniato'dalla'Com-' 
missione. Propone, e la Coffitnitóione ài*-' 
prova, di rispondere rìdgràiiando al Mon-
Novara. . ' 

Dòpo ampia discussione venne d'elibèra • 
to di ripiibblicare il calendario con pen-
'sieri antialcoblìstici assieme alla -b'eneqie-
rita Associazione' " Agraria ed eventual­
mente ' anche con la consorella la Corp-' 
missione Provinciale contro la 'Pellagra, 

Il Presidiente 'ricòrda il convegno av­
venuto fra agrari ed antialcoolist' a Roma 
Ufi giugno pi;ossinio passato, i voti espres-' 
si. 
' 'Dice dell'intesa, fra le Commissioni con­
tro l'alcoolisino e i vìticultori e propone 
ohe uria copia della relazione or or^j pub-, 
blicata sia inviata ai principali giornali 
vinicoli per chiarire 1 programma di otta 

•e l'ntesa coi vìticultori. 
La Commissione prende atto che il pros-, 

Simo convegno nro educazione a'ntialcolìca, 
avr;i luogo nel prossimo novemlbre, che 
il "Cirro di ed^icazìone antialcoolica presso 
le tre R. ,Scuole Nonmali della Provino!* 
ebbe lo sviluppo regolare e un'oilima fre­
quenza. 

Approva l'invio della relazione mora!, 
a m'unicipi, medici, maestri, sacerdoti, i-
stituti di credito e a tutti coloro ohe in 
.qualsiasi modo hanno dimostrato simpatia 
verso la Commnissione, approva di richie­
dere un concorso economico a^lì enti già 
altre volte richiesti, approva le condizioni 
del (bilancio esposte dal cassienè. 

Ad unanimità di voti viene nominato 
segretario d'ella Comtnissione in' juogo del 
prof. Accordinl eletto nella seduta ante-

• >• ' J " I ' i ' ' A ^ roUDe ad ave 

de a djccola proprietà ?"-<«'r 
!• fi"i 1.! ' , t >lr,:. ' V ?! ( '. guenKe ' ' sàrt 
Da numaroai •deputati è stata preseralata 

la seguienté lettera al, presidente del Cf>n-
sigKo "dyi jainiistriì, e ai mimstti defc fi-, 
•nanze, del Tesoro e dell'agricoltura: 

'iiPropugnatori di ogni ordine tìi''provvè-
diinBniti"che vàlgamo ad' attenuare le gra-' 
ve'ziè"'dellia: piccola' propirtetà, se ' per dira 
non ii fù'ilaito' eli Vederne'l'attuaiionie, per­
chè oltre uirgieniti necessità' si 'imposero alla 
sollleoitudi'n'é del ftirlam««)to, ' ci' turba il 
pansieró che ntìov,ì, oitiieti" possanio colpirla 
coi -provvedimenti' tributiatì, che 'A recen­
te voto della Camiartì ' ha dato facoltà il 
Governò di alppBcare. 

« Il ' problema «on ha soltanto caraittiere 
fiscjàl'é, ma assurge a più ah i impoirtaiuza, 
giajcchè &S0 bs riperoussiow nel c'ampo,']»- . _ 
litì'oò in uto'ora nella vita del Pàiese, in* cui sarenijo grati, ma ciò che asBsi più vale 
è più che mal necessario avere 'dira dlegli | gli saranno grati quei milioni, di agricolto-
elemCTtt'eh*; dello Stato ooStiluSsojno 'uno ri, per i quali il piccolo predio è lo.stro-
deli fondamenti sicuri. j mento efficace di tm intenso luvoro.. 

4 Firinaii ; Luzzatti, Raineri, Sac­
chi, Ottavi, Pallastrelli, ' Credaro, 
Miliani, La Pegna,, - Teso, ;Salte-
rioj iMont'auti," .Soleri,;i Giacci <G., 
Amici, Ancona, Nuvoloni, Bena, • 
glìo, 'Vicini, Peano,. .,,Cérmenati, • 
'Pavia, 'Sipari, 'Di Saluzzo, 'Val­
vassori, Currenp, Brezzi, Faelli, 
'Vigriolo, ' Bluiccellì, Longinotti, 
iLuciani, Sciacca, Gìardina, Di 

' Miraifiori/; Sandirinì, . Fnocchìaro,' 
' Aprile A.,, -Giacdbone, Gìordajiò, 

iMaury, Buonvino, Gazelli, Ga-
sparotto, Sai'occhij. . Patpzi, Ros­
si G., .-Pietrimoni, -Micheli, -Hiier-
soh'dl,' Nimzi'ante, Rampoldi, Per- • 

. , rone,j Montresor,. Paparo,'' Indri, 
Cavagnarì, ICocco^Ortu, Agnesi, 
'Rindone, Fumarole, Rossi L., Ci­
cogna, Manzoni, SioH, - Legnami, 
Rellìni, Cirianì, Schiavon, To-
vini, 'Suardil Bovetti, Agnelli, Di 
Giorgio, Ruini, Ncgrotto, Dì Ca-
poriacco, Cdiaradia, . Angiolini, 
Dello Sibarba, Frischi, Manfre-
di». . 

latterie per quanto 'vi oèooire 
riéé^éte alla Ditta fREMOim dove 
'Coverete ogni GosàaprezsifflodiéìsÉmi. 

. Qlà -con l'emiend'iiniento Alnconai, da; noi 
ppQiposto-e accettato dal GOv-erno e'"vota- ! 
to dalla Gam'eta, nidlilia recente discussione, j 
si wìle rt'spalmuiia'rtì alMe successi' Hi 'fra -
aiscènd'eniti e disdendenti jn linea, diretta, I 
per i patrimoni lino a L. ag.ooù-, ogni mio- t 
vo aggpavo. ' • • • • ( 

M'a. noli pensiamo che ben altro e più | 
sentì'to ohiere cadtiebbe s-u'lla piccola prò- i 
.prietà quando venissero attuate' le pro­
poste d'iniposiziotie dell'addizione di' s i-
ce'nl'esimi -fatte' cori 'gli articoli 1. e z aìU- I 
gato H, del disegno di leg'gè 68 bis. L'eso- ' 
nero ' da tale, imposta delle' quote fino" ' a •>' 
L. IO sé si tr'attaJ'dl'-terreni e ifiiiò'-a L. 75 ' 
.se si tratta ,di fabbricati,- non è sufficien­
te. I limiti dì reddito sono troppo esigui • 
per rappresentare le condizioni normali ' 
'del piccolo proprietario. " ' 
' Basterà che noi ricordiamo,' senza ac- ' 
cingersi alla dimostrazione, che la legge 
sulla "Cassa Nazionale di previdenza-col-
ì'articolo 13 àcconsenfe la iscrizione nel 
'ruolo di Stato degli operai quando anche 
essi paghino 'una tassa, sotto qualunque 
'forma, di L. 30. ' ' 
' « A riostro avviso, l'esonero dovrebbe 
essere applicato a quote d'imposta fino ' a 
'50 lire; per 'semplificazione ponendo' tale 
lìmite cosi •nel caso d'impo.sta sui terreni. 
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(a^a di cura - Coosttttaztotti 
.maÌatue;P.elle '- ̂ £é Ùrinài ie 
•Prnf-P GAI n o n medico specialista dooeote oìinioa di dermoaifllopatioa nella B. Vai-
1 ' . ' " ' ' . ' • W - M v M versiti ai Bologna. - Chirurgi» deUo Ti» IDcinurie 

0rire, Bpe.oÌBli dello malattie "della prostata, della vesoioa: onta lapida, intensiva della 
sifilide, ,|ieiodJBgnoBÌ di 'WasseimanB e onta Herlich col Salvarsan ,(606). 

• , Riparto speoiale eoo sale dì medioasiooi, da bagni, di'degenza e d'aspetip,, separate. 
' V,KÌSHZIÀ - San Munrizip, 2631-38 - Tel. 780. , , 
l U ' B Ì K B eouBtiltaaioni tutti i S^'bati dall^ 8 alle 11 - 'Via Calzolai, 9 î vioino alDnomo.'. 

" C. Serafini 
FABBRICA .e MASAZZINO 
•Jaiiti ili inno '̂  M i e i m mÉ 
i ••" • I " - - c r ' J o i i S ' É • 

. Tel. H. 9 5 - Via A. Àndreuzzi - Tel. N. 9 5 
Bietro la Ohiesfi di S. Giorgio (Viafeaza) 

i>AC}AMK]y'g|[ A -pmoiyii^i 

Giitogerlaliiiattilieiiilli 
.e w la [iniioH! i Étti IIÉ liili 

«^ir<^tto dal lo s pee l a i l s t a 

W t̂t. O-IXJLIO I-iOI 
Medico Chirurgo, già aiuto dalle sezioM offaliiiché dpi 
Policlinico, dell'Ospedale Maggiore e'dèi Pio .Istituto''di 
8. Corona di Milano. — Dispóne di tetti per degeiiza.'" 

qn̂ ilt̂ eiil miti i ilfnl, » pre 8 m l a t.iap,*« ih *« 
JJDWà 1- Piazza del Duomo S; 12 • TffiLteONO 8-1^" 



Pei contadini 
Pratiche di stagione: 

Blidtltiurft e trettbtatnra 
del Iramwto. 

iSono ancora in tempo per rlar consigli? 
•La mietitura, specialmente quest'anno in 

cui il grano è i« paTecchì 'luoghi colpito 
tlaUa rugrgine, deve essere anticipata di 4 
6 giorhi. li frimT'cnto va g&neralmentc mie­
tuto quando 'il terzo inferiore della paglia 
è secco. .Se ne facciano covoni piccoli e si 
dispongono s) trìaii'gol'o quasi a forma di 
freccia, perch'è il ca\*-onc non deve ne far 
aderire la spiga al terreno, né stare in pie­
di. IJSL ni'aturaztonie del grano nei covoni 
evita coll'avvlzzìmento Lina perdita dì pe­
so e diitiisnra, un det-crioranicnto di qua­
lità. 

Nò si abbia fretta a trebiarc, perchè il 
grano dopo la mietitura per ima ventina dì 
giorni guadagiia sempre qualclic cosa; e 
tanto più guadagna, quanto più fu mieluttj 
presto. 
• Pagare magari di più noleggio per avere 
la macchina prima, è \m vantaggio per chi 
ha h corda al colio, non per chi ama fare 
le co îe bene. 

Taglio dolìe stoppie 
Lo si faccia più presto ]KJ3SÌbì.le, e si a-

doprino le falciatrici, che per quanto costi­
no, r;Apprescutauo una grande economia di 
tempo e di mano <l'opera. 

La sloi>i)iia la si trasporti ajnch'essa al 
più presto, a evitare di guastare il medicaio-
là dove essa è anuiiucciata. 

•Se prima di fare il pagliaio dovesse 
prendere un'acqua, non si dimentichi la 
salatura con sale paslorìiio. 

Hottnra dello stoppie. 
Le stop))ie rotte con un buon c-rpìce a 

molla, procurano benefici non trascura^bi-
li, an^che quando non si creda opportuna la 
semina di un .eiibaìo. 

Anzitutto liberano i campi dalle sementi 
cattive L", avene vecchie che restando sul 
terreno potrebbero tardare a nascere e in-
fcsl^are la risemina successiva del grano. 

Tr-attengono l'umidità del terreno, e ne 
agevolano l'unificazione coli'esposizione al­
l'aria dei bastcri sottostanti. 

Facilitano il futuro lavoro di aratura, 
perchè la terra nt)U sarà così compatta e 
secca. 

I.a rol-tura delle stoppie è una pratica, 
da noi non aibba.stanza apprezzata e dif­
fusa, ma che merita tutt iì riguardi dei 
•bravi agricoltori. 

Erbai estivi - antnanall. 
Richiedono sempre buon- lavoro e ab-

bondaintisshna concimazione. 
Il lavoro va fatto appena tagliate le 

stoppie m'ediante una erpicatura, cui si fa 
seguire immediatamente la semina, per­
chè un giorno di sole potrebbe compromct 
teve la nascita, seccando troppo la terra. 

J miscugli più adatti sono: 
avena, fava, rape, 
avena,, fava, veccia, 
Orzo, rape, 
avena, miglio, veccia, fieno greco, 
granoturco e pisello da foraggio. 

Codesti erbai dovrebbero essere prefe­
riti al frunientiHie. dove si è già tagliato il 
trKoglio, anche perche il frumentone ri-
schiamlo di essere tardivo, riuiscirebbe 
troppo spesso an'tiigienico. 

€aUara della patata Hatilde. 
•Piantata entro Luglio, si raccoglie a 

metà Ottobre, e può arrivare a ama produ-
ziione di 200 Q-U per Eirtaro, 

K* una patata d'i color rossiccio, con po­
chi occhi; ragioni per cui è bene metter­
ne una per buca. t 

Non va dimenticata una buona concima­
zione con perfosfato, e ]>otassa, 

Dal « Campo:». 

«iiiME nmiìiiiiioiit 
Mon andate in Austria 

«La R. Cancelleria Consolare dell'iAfli--
basciata d'Italia a Vienna ccununica con 
rapporto i.o corrente mese che dall'inìsio 
della primavera squadre di operai italia­
ni sono partite e partono dall'Italia per 
recarsi in Austria in cerca di lavoro. Ora 
lion essendo in corso l'esecuzione dì opere 
importanti anche per la crisi economica 
che affligge il paese, i nostri operai riman­
gono a lungo disoccupati in Austria, va­
gano a torme di venti o trenta cercando 
rifugio <iua e là, dando spettacolo di mi­
seria e di aWjattinicnto e finiscono col ri­
correre al Consolato o alle Società nostre 
di beneficenza chiedendo aiuto e i mezzi 
di rimpatrio. Prego codesto istituto di 
portare quanto sopra a conoscen?a di 
quanti intendono recarsi In Austria sì ri­
volgono ad esso per informazioni e con­
siglio ». 
pvdecgoe ni i.. 

Coi migliori saluti 
H Segretario generale • 

Pro Montibns et Silvis. 
La Società friulana iPro Montibns ei 

Sytvisi> e R. Provveditorato agli studi di 
LMine, ha diramato la seguente circolare: 

,Udine, 26 Giugno 1914. 
Egregio Signore, 

'Come negli anni decorsi, la « Pro Mon-
tiibus » friulana, per agevolare la celebra­
zione della' festa degli alberi nel comuni 
della Provincia, si interesserà direttamen­
te della provvista delle piantine occorren­
ti da prevalersi dai vivai governativi del 
Ripartimcnto forestale di Udine. 

La S, V. è pregata pertanto — qualora 
nel prossimo anno scolastico 1914-915 in­
tenda prom'uovere la festa degli aliberi nel 
suo Comune-— di inviare per gli oppor­
tuni provvedimenti entro il pHmo Agosto 
p, V. àll'Lspcttore scolastico del circonda­
rio l'unita cartoline di risposta, debita-
mente rietnpita. 

.Ad evitare, per qv;arito è possibile, che 
le piantine non aticchiscano e (juindi una 
fcau^sa d'insuccesso e dì discredito della 
simpatica iniziatigli, Eacciâ mo presente 
alla S. V. la necessità ohe le feste degli 
alberi sieno celebrale nei periodi di asso­
pimento della vegetazione, e cioè dal 
primo Ottobre ni ifi Aprile, aei paesi di 
montagna, e dal 15 Ottobre a! hrtmo Apri-
le, in quelli di pianura. Oopo tra^torso 
tale termine non saranno più distribuite: 

Con tutta osservanza 
. 11 }l. Provveditore agli Studi A. Batti-
stella. — Il Vice-Presidente della «Pro 
Mbnlibus » G. Biasiitti. 

A questa lacuna ha rimediato il Cav. '. 
Pietro Marietti cot suo volunve; ond« og;ni | 
sacerdote sentirebbe il dov-ere dd acqui- j 
starlo subito èe vuiole tranquillare la stia 
codcieriaa in una > materia così dtìlì^ta 
quat è la. 'fecità, diciaitio cosi, teg<tle del 
Santo Ufficicia 

Il prezzo è ttiitisaimo: basta solo spedire 
una cartolina vaglia di L. i.oo al Cav. 
Pietro Marietti, Editor* Pontificio, Via Le­
gnano, 23, Torin'O. 

Carta moscbieida 
La carta moschicida è postrt sul tavolo 

dì cucina. Essa è plasmata di veleno e di 
vischi^o, e l'a Nunziata l'ha cosparsa di zuc­
chero vi aflluiscimo at-lxjnio e sopra, ma ri­
mangono colle zampette impigliate siil vi­
schio e più si dibattoiDo per liberarsene più 
'̂̂ i ai avvoltano denttro. TI velieno poi affret­

ta la' loro fine. Ben poche, rari-ssinie, scr;o 
quielle che dopo aver toccabo il vischio .rie-
iscono a riifuggiirc coiii uno strappo violen­
to. iCosì è ancora per l'uomo. Per liU ogni 
passione ha Ì.l viscHiio fatale, e se si laiscia 
lattrairrc dal poco dolce che •inii ^essc vi 
hanno i sensi è perduto. La passi^one sia es­
sa pel giuoco, pel denaro, pel vino, per Ja 
donna, pel miale Io .afferra, lo invischia, io 
lega sempre pliù, sempre iJiî ù lo panalixza le 
forze della volo-ntà, 'gli avvelena l'inteUii-
genza, il culore,'l'aulima, e l'uomo vi si ai)-
batte sopra vinto. Riescono a salvarsi solo 
quei pocliissin'Éi che, ntolgrado lil dolce, av-
viertono linmiiedìiatamenile il pericolo, -e se 
ne liberano con û rro strapjjo vioilento, i-i-
ylnlto, ntm bada'ndo se in ]>osito lascia'uo 
quailche brandello di se jstess'à. 

Uonnini e sopratubt'o giovani, ri'tten t̂i iillc 
carte moschicide.., o oniiicide! 

LE M I G L I O R I 

(DE M E 
si acquis tano 

ne l IWegozfo TRBMONTÌ 
Ponte Poacolle - Udine 

IH 
fBUHDiini 

1.00 a 1.40, oah'e. vìve da 0 90 a 1.10, id. 
moiM da ti: 0.— n O.̂ -̂  «1 ahilagc, nova 
oJ oeato da h, .7.— a 8.50. 

•«Ioni. 
Peaoe aeoco (bàooalà) da h. 106 i Ì2B, 

Laido da L, 170 a 190, stintto aoatrano 
da L. 165 a 180, id. estero da h. 150 a 
160, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I analìtl da L. 165 a 18S, 

id. id. Il óual. da L. 180 a L. 165, id. 
di cotone da L. 146 a 16S, id. di aeaame' 
da li. 136 B 130, id. di minerale o petrolio 
da 11. 31 a 34, al quietale. 

fMA » ntaehsKl. 
Gaffe qaaliti superiore da L. 370 a 376, 

id. id. oomune da L, 300 a 325, id. id. 
tabefatto da L. 380 a 425, znoohero Sno; 
pil6 da L. 140,— a 141.—, id. in pani da 

U S T A XVIII. 
Trombettu Don Gio. Bitt,i, San Odori-

co 5 — Parrocchia, di R'ivarotta 8 — Rev. 
Cappellano di Azzida S — Popolazione di 
Azzida S.S5 — Rev.di Parroco e Ceppel-
l,™o di Forni di Sotto 5 — Popolazione di 
Avaglio 1.35. 

USTA. XIX. 
['elizzo Don' Giuseppe, M<igred!s 5 — 

R'a<.colct in Chiesa io — Pervenute da 
Fu.seà: Comuzzo Don Giuseppe 1.50 — 
Va;lle Pierina 0.30 — Valle Maria o.io — 
N. N. o.io — N. N. 0.10 Marabelli Em­
ma I. —' Raccoltegli!! Ohiesa a Bicinìcco 
quale fioretto del mese di Maggio 7.1.:; — 
Seconda offerta pervenuta da fTolmezzo: 
Cassa Rurale 5 —r BioUo Pietro 0.50 — 
Francescatto Giuseppe 0.30 —Cucchiaro 
Mattia 0.40 — BroUo Francesco 0.50 — 
Saibadelli Lorenzo 0.50 — Zajiiolo Fio­
rello 0.40 — Janesi Nicolò 0,30 — Filip-
puzzì Pietro 0.50. t 

Totale L. 3HJ8.Z7. 

L. 146.— a 146.—, id. iti quadri da ISl.— 
a 168.—, id. biondo da L. 138 a I40 alq.l« 

l̂ ieno dall'alta l'qnal. da L. 7.66 t S.80,. 
id. Ilqoal.. da h. 6.80 a 7.66, id. .d«li« 
baua I qosi. da L, , ~ « , .— id.'U <^l> 
da li. .— a .—, erba'apagoa da L. 4.30 
a 6.10, paglia da lettiera da L. .—' a 4,60 
al quintale. 

legna • owlieai. 
Legna da fUooo forte (tagliate) da li. 3.60 

a 3.70, id. id. (in stanga) da L. 3.30 a 
2.50, oaibone forte da L. 9.— a 10,—.id. 
coke da L, 6.60 a 6.—, id. fossile da Un 
4.— a 4.35, al quint., formella di Mona 
al cento da L. 1,90 a 2.—. 

Don Gahriòle Fagaoi . .ReqmwatlAa 
SkibiSmttito Tipografie» tSan PaMiut 

Via Trento, N. 1 • Uéón* 

''M(allnKa>i$t.«<i««uu««i(K'><i- •una 

Non c'È malBi... 
Un senatore soclaUsta eontro le case 

Si tratta di' un senatore socialista del 
Belgio, gralide proiprSctario, di n'omi'e Max 
Hiailet. Nel .senato belga si discute il pro­
getto éeUe case operaie che il Governo ha 
presentato alla Oitnera, e da -questa fu glia 
approvato. Il progetto staliilù-icc la istitu-
zicme di società regiimiaìi per coslniirc ca­
se a buon mercato. 

A queste società occorrono (lanari e ter­
reni. 

làse hanno «1 iliirilto (li esprojiriare le ca­
se insidubri; alcuni vorrebbero che fosse 
loro concesso anche il diritto di espropriii-
re ilei terreni ogni qualvolta che ve ne sarà 
il bi.'sogno di costnirre delle case e dlicono 
che ciò occorre perchè la legge sia davve­
ro efficace. Ailcuiui senatori si sono levati 
a combaittere questa estensioni altri anche 
lo .stosso ditiitto di espropriare te case in­
salubre. Tra questi si distinse il senatore 
.-jC'Cia'ista che parlò contro il capo dei, mi­
nistri Bìroqueviille, che energicamente di-
•cmleva il progetto di legge cosi quale 
ve ne votalo (blla Camera. Il senatore so-
jialibta, proprietanio di case si è messo con-
l.'ii una delld riforme democratiche piij 
giuste^ più giiĵ eraliiiienXie accolte. E poi 
.,i dica che il socialismo ha il monopolio 
«ieir.Tm'nre del popolo! 

tAìtVl MHOVi 
U lovissima rlfoiina del Sieviaiio 

I" uscito in elegante veste tipografica 
eoi lipi della Tipografia Pontiifioale e della 
S. Ccmgregazione d-eì Riti del iCav. Pìelro 
Marietti il volume contenente La. nuovis' 
sima riforma del Breviario ossìa il Motu 
Proprio «Abbine ù\xos. annos» ed il De 
crcto «iCum Saniissimus Dotninus No­
dier» volgarizzati e comimentati da MOILS. 
A. Zan.cci'hia-Ginnetti C. S. Vescovo Prin­
cipe di Teramo. 

Il pregevole volmnetto, che as&olutamen-
Ve è destinato ad una larg^ diffusione nel 
Clern di tutto il mondo, aiuta in un .modo 
assai f̂ acile ogni sacerdote non ancora be­
ne edotto della sopra venula riiorma del-
l'vatero Breviario. 

In poco meno di un centinaio di pagine 
la materia è divìsa in cinqne capitoli, o-
gnnno a sua volta sviddiviso in molti ar­
ticoli e cioè: i. DeHe Domeniche e delle 
i'cHte fissate finora in giorno dì domenica; 
2, Delle Ottave; j^. Dei Responsori dd 
Tempi), delle lezioni della Scrittura occor­
rente, e di altre parti proprie degli Oflici; 
4, Dell'occorren/ca e traslazione delle fe­
ste e della loro concorrenza; 5. Della ri-
foima dei calendari particolari. 

Come .si vede contiene chiaramenu' ((iian-
to oggi è (incora nxaturia di inutili dedu­
zioni perchè molti spropositi si diconoj ì'i 
livvona fede, non avendo finora il •Clero una 
norma chiara e precisa. 

Scuole professionail 
Vdise, VÌA SrasKuio SS 

sMgaiaoono a perfusione qtialnnque oonedo 
per le spose, per gli nomini e per bambini, 
oomploDO lavoro io onoito, in ricamo, in 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
disegno a scelta. 

Aooettano commissioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
aoarla di oacito per le operaie. 

Ricevono fanoìnlle della città e della 
provinoia, pel lavoro di onoito, ricamo 
sartoria e dopo scuola di disegno, dì igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con-
tabihti, dì francese e di tedesco. 

Le professore e le maestre sono tutte o 
anreate n patentate. 

Francesco JVlartittnzzi 
Deposito e Confezioni Paramenti Sacri 

Vestiti Ecclesiastici - IManifatture varie, ecc. 
DBiSE • Fim» S.Eiati)Mgiilte!iiiillniail8>!iaMa W&i 1 M'mAi Giatomtlll) 

Specialità : PartmienU «aeri eonfesttonati - BrooeaH seta e oro 
fitto - Varatzsohi colori - OuarwtiHoni oro fino, tneumm fino aseta 
- Filati per ricama - Merletti filo e cotone. 

Orandioso deposito : Panni Soglie Satlnè PetHniitS octeri e nazio­
nali - Pianelle bianche e colorì per Camicie - ImpeìtneabiU aeri 
confezionati. 

Jjonerte per Signora ~ Tele {{<io candide e nostrane - J!fa<Zaj»o2<HM 
- Cotonine • ManUerie - TenMnaggi - Scendi letto - Coperte -
Oopertori - Asciugamani filo, misti e spugna - PeuDuoletH biaiichi e 
colori, filo e cotone. , 

WHNWn 

!s; !1 l l l i 
Prezzi medi delie derrate a merci pra­

ticati sulla nostra piazza dnrsota la passata 
•attimana. 

Ciireali. 
VrnmentD da L. 2i. — a 24 50, giano-

tarco giallo da L. 16.10 a 17.4'>, id. bianco 
da h. 14.80 a 16.10, Oliquautino L. -- . --• 
a —.—, Avena da L. 19.75 a 20.36, 
al (jnintale, Segala da L. 14.— a 14.60 
all'ettolitro, farina di frumento, da pane 
bianco I qnalìti L. 3 4 . ~ a 34.50, II qna-
litil da L. 30.— a 30.50, id. da pane acaro 
da L. 24 50 a 25. — , id. granoturco depn-
rata da L. IS.— a 19.—, id. id. macina-
btte da L. 16.25 a 18.—, Crusca di fru­
mento da L. 15.25 a 16.25, ni quintale. 

Legumi. 
fsgiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L, 16.— a 26.—, Patate 
da L. 23.— a 26.—, castagne da L. —.— 
a ~ , — , Marroni da —.— a — . - - a l kg. 

.M«o. 
Rigo, qualità i^atrana da L. 45 a 50, 

id. giapponese da L . 3 6 a 37, al quint. 
. P a s s e VBi«ta. 

Pane di lusso al Kg. centesimi 54, pane 
di I, qualità e. 48, id. di II. qualità o. 44, 
id. mi^to e. 34, Pasta I. qualità aU'in-
grosao da L. 50.— a L. 56.— al quìntala 
a al minuto da cent. 65 a 70 al Kg,, id. 
di II. qualità all'ingrosso da L, 40.— a 
SO.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a SS al ohilogramma, 

fonanggi . 
Formaggi da tavola (qualità diveree da 

L. 160 a 300, id. uso montasic da L. 165 
a 180, id. tipo (nostrano) da L, 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. 300 a 310, id, 
Lodigiano vecchio dà L. 330 a 260, id. 
Farmeggiano veècliio da L. 230 a 250, id, 
Lodigiano stravecchio da L. 270 a 300, id, 
Farmeggiano da L. 260 a 370, al quintale. 

Borri. 
Burro di latteria da L. 26o a 280, id. 

comune da L. 325 a 240 al quintale. 
Vini, «lOalii e UtLsori. 

Vino nostrano fino da L. 35.60 a 39.60, 
id. id. oomune da L. 29.50 a 31.50, aceto 
Tino da 36.50 a 38'. 50, id. d'alcool base 12.o 
da L. 32.50 a 33,60, acquav. nostr. di 60.o 
da L. 330 a 236,' id. nazionale base 50.o 
da L. 196 a 200, all'ettal., spirita di vino 
puro base 95.o $a h. 460 a 470, id. id. 
denaturato da L. 60 a 73, al quint. 

.Oami. 
Carne di bue (peso morto) da L. 179.— 

a 181.—, di vacua (peso morto) da L. 150 
a 160.—, di vitello (pSHo morto) da L. 130 
a 135, di porco (peso morto) da L. —.— 
a —.— al quintale, dì pecora —.—, di 
castrato da L. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 1.60 a 1,80, 
di cavallo da 0.80 a 1.—, di pollame da 
1.70 a 3 al ohilogramma. 

VoUeris. 
Capponi da L, 1.76 a 1.85, galline da 

L. 1.60 a 1.80, polli da L. — . - - a —.—, 
tacchini da L. 1.40 a 1.70, anitre da lire 

[ 1 1 III 
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Walrepjolll U M W E TeleitiiD209 
Si eseguisce qualunque 

lavoro comune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, biglietti visita, 
manifesti, eco 

I l Maieaduto 
di S. Val«ntano 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimica farma­
cista &IDSTI CESAKE. 

Tuli guarigioni sono attestate da inun-
merevoU oertifloatl. Inviando vaglia di L. 
4.60 e indicando l'età del malata ai spe­
disce fr. di porto una scatola dì polveri 
baatHnti per cura d'un mese. Continuando 
la cara un anno, la gnarigioce i mfoUiiii», 

Scrivere alla farmacìa chimica con la­
boratorio farmaceutico 8. Vito di Sohio -
Vicenza. 

ID n o i a p r a tolti l i tanDiili ili O t e 

wmmB 

LATTERIE: Non dtmenticatcTi 
che qualunque cpsa vi occorra: scre-
tnatrici, pezzi di ricambio per le stesse 
•— gomme —• zungole •— catflio •-• 
olio — tele per .formaggio >— cremo-
snetri — termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremonti e 
Udine." 

DlfTondete 

£a Kostfa landicrs 
MARMI e PIETRE 

ROMEO TOHUTTI 
U D I N E 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

I3E3F>03ITO 

dì qualunque oggetto 
per Latterìe 

presso la Ditta P. Tre monti 
Udine - Via Pô colle - Udine 

All' Mastria Monale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
^ Vis MtKStoftcdilo di ffOdte alta farnacia Aagtio Fal)ri5 « C. ^ 

DEPOSITO CAPPELLI 
I lo 

S i c o i u p e r a . n o p e l l i d i s o l - v a t i c o e d i l e p r e 

http://coiupera.no

